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LA CASA EDITRICE 

Via Compagnoni 20 . Milano 


presenta 


un’opera dì eccezionale valore: 


Gli ordini vanno indirizzati direttamente alla 
Gasa Editrice Ciancimino, via Compagnoni, 20 
Milano. 


• La prima Opera italiana compieta e fondamentale 
sulla Radiotecnica e la Elettroacustica . E ordinata 
sistematicamente in 25 capitoli, dedicati ognuno ad una 
branca speciale, trattati in maniera rigorosamente 
scientifica, esauriente, ma piana ed accessìbile ad ogni 
tecnico. Questa bella opera, alla quale hanno collabo¬ 
rato 18 Autori, è aggiornatissima a tutte le conquiste 
della tecnica postbellica. Si eompone di un grosso vo¬ 
lume di grande formato, di circa 1200 pag. illustra¬ 
tissimo, elegantemente rilegato in tela, con incisioni 
in orò c pastello. Prezzo L. 5000 
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RADIO INVITO D’AUTUNNO 


R*A*I* 


25° ANNIVERSARIO DELLA RADIO ITALIANA 



La sala amplificatori del primo impianto di Radio 
Roma (1927), 



La sala di bassa frequenza di Radio Roma nel 1929. 
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La Radio Italiana nell’intento dì favorire la diffusione della 
radiofonia in Italia ha indetto per il III quadrimestre 1949 
un concorso a premi riservato ai nuovi abbonati alle radio- 
audizioni, denominato « Radio-invito (VAutunno ». Il con¬ 
corso è dotato dei seguenti premi: il. 40 motoleggere Guzzi. 
Partecipano al concorso, senza alcuna formalità, tutti co¬ 
loro che contrarranno un nuovo abbonamento alle radioau- 
dizioni entro il periodo dal 1° settembre al 21 dicembre 1919 
e gli acquirenti di apparecchi radio « AR 48 » che, entro lo 
stesso periodo di tempo, inoltreranno l'apposita richiesta di 
abbonamento gratuito. 

Sono ammessi al sorteggio dei premi tanto gli utenti clic 
contraggono un nuovo abbonamento per uso privato, quanto 
gli utenti che contraggono un nuovo abbonamento speciale. 
A tutti i partecipanti la RAI invierà una copia del setti¬ 
manale « Radiocorriere » contrassegnata da un numero pro¬ 
gressivo apposto sulla fascetta di spedizione. Tale numero 
distintivo corrisponderà a quello con cui il nuovo abbonato 
parteciperà al sorteggio dei premi. 

Le estrazioni dei premi hanno avuto inizio domenica I ot¬ 
tobre 4949 e si susseguiranno per tutte le domeniche lino 
al 25 dicembre 1949. 

Ogni domenica verranno sorteggiate ed assegnate f o piu 
motoleggere lino alla concorrenza delle 40 motoleggere poste 
in palio. 

Le estrazioni dei premi avranno luogo a Torino, presso la 
Direzione Generale della RAI. via Arsenale 21. alla pre¬ 
senza del pubblico, secondo le norme di legge. I risultati 
dei sorteggi verranno comunicati per radio, pubblicati sul 
(( Radiocorriere » e confermati con lettera raccomandata ai 
concorrenti sorteggiati. 

Per avere diritto alla corresponsione del premio il nuovo 
abbonato sorteggiato, non oltre i) 20° giorno dalla pubbli¬ 
cazione dei risultati deirestrazione sul « Radiocorriere », 
dovrà trasmettere alla Direzione Generale della RAT ili To¬ 
rino, via Arsenale 21, in lettera raccomandata con ricevuta 
di ritorno o assicurata, la richiesta dì corresponsione del 
premio unitamente ai seguenti documenti : 

l 3 la ricevuta originale del nuovo abbonamento alle radio- 
audizioni per uso privato, oppure il nuovo abbonamento 
speciale ; 

2° la fascetta del « Radiocorriere » avente il numero corri¬ 
spondente a quello sorteggiato. 

Gli acquirenti di apparecchi radio « AR 48», qualora non 
siano ancora in possesso del documento di cui al punto 1°, 
potranno semi ilice mente comunicare il numero del contras- 
segno RAI dell’apparecchio « AR 48 » acquistato ed il no¬ 
minativo ed indirizzo della ditta rivenditriee. 

La corresponsione del premio avverrà a cura della RAI 
entro il 120° giorno dalla ricezione della richiesta di corre¬ 
sponsione del premio stesso, previo accertamento della rego¬ 
larità dei documenti trasmessi. 

Sono esclusi dalla partecipazione al presente concorso i di¬ 
pendenti della Radio Italiana. 


SieWiamca, IV, 7 




IX MOSTRA DELLA MECCANICA A TORINO 

Sabato 8 ottobre verrà inaugurata a Torino la IX Mo¬ 
stra della Meccanica che verrà allestita nel grandioso 
Palazzo delle Esposizioni al Valentino. Si prevede che 
essa avrà un notevole successo e un interesse molto 
grande anche nel campo elettronico. Infatti si è già a 
conoscenza che verranno esposti oltre ai normali appa¬ 
recchi riceventi anche numerosi apparecchi di televi¬ 
sione sia per lo standard americano sia per quello 
francese. 

E’ infatti in corso d’installazione all’Eremo sulla col¬ 
lina torinese la 2 a Stazione Televisiva, ‘offerta a prestito 
dalla Radio Diffusimi et Téìévision Franqaise, di 250 
Watt. Sarà così possibile un confronto fra i due stan¬ 
dard assai più significativo di quello avutosi alla Fiera 
di Milano, perchè effettuato per via radio. 

Saranno inoltre esposte apparecchiature Radar fra 
cui quella che dovrà essere installata all’erigendo Aero¬ 
porto Torinese di Caselle. (446/186) 

25° ANNIVERSARIO DELLA RADIOFONIA ITALIANA 

11 numero 4-0 del « Radiocorriere » (2-8 ottobre 194-9) 
dì ben -48 pagine è dedicato al 25° anni ver saldo della 
nascita della Radiofonia in Italia che coincide con 
l’anno di nascita della Televisione Italiana. Esso è 
molto ricco di articoli e di fotografìe che tracciano la 
storia e rievocano le tappe più importanti nello sviluppo 
degli impianti e nella diffusione dei programmi. 

(437/185) 


CONCORSO INTERNAZIONALE ARCOS 1950 

Per il trentesimo anniversario della sua fondazione, 
VA re OS belga (La Sondare Eiectrique Autogene S. A. 
Procède « Arcos » - 58, IUie des Deux Gares - Bruxel¬ 
les) ha organizzato un concorso internazionale dotato 
di alcuni premi, per un ammontare totale di 150.000 
franchi belga. 

I premi suddetti, denominati Premi Arcos 1950, sa¬ 
ranno dati come ricompensa ad Autori di lavori ori¬ 
ginali, suscettibili di far progredire la saldatura 
all’arco. 

II concorso è aperto a tutti senza distinzione di na¬ 
zionalità, di età o di titolo, esclusi soltanto coloro che 
formano la giuria e quelli che appartengono al gruppo 
Arcos come dipendenti. 

Le memorie possono essere presentate da un solo 
Autore oppure da più Autori in collaborazione. 

I premi saranno i seguenti: 1. premio 60 000 franchi 
belgi ; 2. premio 40 000 franchi belgi ; 3. premio 25 000 
franchi belgi; 5 mozioni onorevoli, ciascuna da 5 000 
franchi belgi. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Arcos S.A. 
- via Brigate partigiano 6, Genova. 

(437/484) 


ISTITUTO INTERNAZIONALE DEL SUONO 

Nell’ultimo numero del « Giro del mondo dell’Une- 
sco » è data notizia della costituzione a Parigi di un 
Istituto Internazionale del suono avente lo scopo di 
coordinare le ricerche effettuate nel campo dell’acustica 
dagli specialisti dei diversi paesi. Ognuna delle 10 se¬ 
zioni di cui si compone l’Istituto si specializzerà nello 
studio dei problemi del suono nei più diversi domini, 
come l’aviazione, il teatro, il cinema, l’educazione e 
la musica. Benché le più recenti scoperte nel campo del 
sonoro aprano un ampio campo di azione alle ricer¬ 
che che intraprenderà l’Istituto, questo, tuttavia si at¬ 
terrà, per il momento, all’esame di problemi di carat¬ 
tere immediato. 

(432/176) (Dal Radiocorriere). 

TRASMISSIONI CULTURALI TELEVISIVE 

A Filadelfia, che in questi ultimi due anni si è po¬ 
sta alla testa di tutte le città americane nel campo del¬ 
l’applicazione della televisione per scopi didattici, la sta¬ 
zione televisiva WGAU ha iniziato di recente una serie 
di trasmissioni di carattere scolastico dedicate agii 
studenti delle medie inferiori e tra queste particolare 
successo ha riscosco il programma dedicato all’Italia 
« Visi! to Italy ». La trasmissione si è aperta con la 
presentazione di un plastico della penisola sul quale 
un ragazzo di dieci anni ha indicato i principali corsi 
d’acqua, le maggiori città e i maggiori porti del Paese. 
Successi vani ente un gruppo di ragazzi ha cantato un 
certo numero di canti popolari e di canzonette italiane; 
un altro gruppo, in una scena rappresentante un risto¬ 
rante, ha ordinato un pasto tipicamente italiano. 
(432/177) (Dal Radiocorriere). 

TELEVISIONE E CHIESA CATTOLICA 

La Chiesa Cattolica guarda con vivo interesse alla 
televisione. Radio actualité informa che in Francia 
sono state già telediffuse cerimonie liturgiche, a co¬ 
minciare dalla Messa di mezzanotte, trasmessa da No- 
t re.-Dame alla vigilia di Natale. 

Ma il giorno di Pasqua ha registrato per i telespet¬ 
tatori francesi l’avvenimento ancora più importante 
della televisione. Il Papa in persona, dopo aver par¬ 
lato dei vantaggi che il mondo può attendersi da que¬ 
sta nuova tecnica, ha impartito televisivamente, per la 
prima volta, la Sua apostolica benedizione. 

La trasmissione è stata ottenuta mediante la cine¬ 
matografìa del discorso, effettuata a Roma, e la sua 
proiezione sugli schermi della televisone francese. 
(432/178) (Dal Radiocorriere). 


BUSSOLA FOTOMETRICA 

È stata prodotta una bussola fotometrica a sole da 
usarsi nelle regioni polari dove non è possibile ricor¬ 
rere alle bussole di altro tipo. Il congegno è munito di 
uno schermo polarizzato che esclude i raggi diretti del 
sole, lasciando passare solo vibrazioni luminose site 
in un piano a questi perpendicolare. È così possibile 
orientarsi sul sole anche se l’astro è sotto l’orizzonte 
e determinare con esattezza il nord vero in funzione 
dell’angolo orario e dell’angolo di polarizzazione. 

(segue a pag . 258) (432/179). 
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TB 2,5/300 ; Il triodo 
più moderno esistente 
al mondo ; appartiene 
alle nuove TRASMIT¬ 
TENTI PHILIPS SERIE 
“DIABOLO,, 


DG 7/2: Il tubo oscillo- 
grafico PHILIPS, che 
armonizza nel più feli¬ 
ce equilibrio: nitidezza 
d'immagini, dimensioni 
dello schermo, riduzio¬ 
ne dell'Ingombro, basse 
tensioni di funziona¬ 
mento. 

15 4 3: Ovunque oc¬ 
corra corrente continua, 
le raddrizzatrici indu¬ 
striali PHILIPS rappre¬ 
sentano la soluzione 
ideale. 








Radiofonografi di lusso e dà tavolo - apparecchi di ogni 
classe e potenza in una gamma di prezzi accessibili a tutti. 


VALVOLE ROSSE - La serie più dif¬ 
fusa per gli apparecchi di classe, ga¬ 
ranzia di qualità per il ricevitore. 

VALVOLE RIMLOCK - Nuova tecnica 
elettronica: la concezione più moder¬ 
na ed i risultati più brillanti. 



APPARECCHI DI MISURA 

PHILIPS produce una serie 
completa di strumenti di mi¬ 
sura e controllo per le ap¬ 
plicazioni industriali più sva¬ 
riate e per l’industria radio- 
tecnica : 

- dagli oscillografi portatili, 
di dimensioni ridottissime, 
agli oscillografi più com¬ 
pleti da laboratorio ; 

- dai provavalvole destinati 
al controllo rapido ed effi¬ 
cace di tutti i tubi elettro¬ 
nici, ai voltmetri elettronici 
per tutte le frequenze. 





che PHILIPS mette a disposizione dei 
tecnici per risolvere i più svariati pro¬ 
blemi di controlli e comandi elettronici 
industriali. 
























LOTTA CONTRO I DISTURBI ALLE RADIOAUDIZIONI 

In tutti gli Stati si nota un risveglio da parte de¬ 
gli Enti Governativi onde emanare disposizioni legisla¬ 
tive per proteggere le trasmissioni dai disturbi dovuti 
ad applicazioni industriali, medicali, ecc. 

Recentemente al Parlamento Inglese è stata presen¬ 
tata una legge che proibisce la vendita di tutti gli 
apparecchi elettrici non muniti di dispositivi antipa¬ 
rassitari. , (432/180), 

L'INDUSTRIA RADIO TELEVISIVA BRITANNICA alla 16 a 
Mostra Nazionale della Radio in Inghilterra (Radiolympia). 

La convinzione che la televisione britannica è tut¬ 
tora all’avanguardia del mondo è stata espressa da 
Sir Edward Appleton, che fu segretario al Diparti¬ 
mento delle ricerche scientifiche ed industriali, in un 
opuscolo distribuito all’estero a cura del Consiglio Bri¬ 
tannico per li’ indù stria radiofonica e destinato a co¬ 
loro che intendono visitare la lG a Rassegna Nazionale 
della Radio (Radiolympia) da tenersi nel prossimo 
mese di settembre. A questa pubblicazione hanno col¬ 
labo rato numerose personalità, fra le quali Sir Edward 
Appleton, il dr. R. L. Smith-Rose e altri. 

L’opuscolo termina con una descrizione della Ras¬ 
segna di Radiolympia che verrà, tenuta a Londra dal 
28 settembre all’8 di ottobre sotto l’alto patronato di 
sua maestà la Regina Maria. Uno studio televisivo della 
R.R.C. in funzione, ed una rassegna delle conquiste ot¬ 
tenute nel campo scientifico ed industriale del dipar¬ 
timento governativo per le ricerche, dal Ministero per 


l'aviazione civile, dalla Regia Marina, dall’Esercito e 
dall’Aviazione sono alcune delie molte ed interessanti 
attrazioni della Mostra. Le Case più importanti pre¬ 
senteranno i ri uovi radioricevitori per la prossima sta¬ 
gione, i telerie eventi e le antenne tanto per la nuovo 
stazione di Birmingham che per quella di Londra, ap¬ 
parecchiature per sistemi di comunicazione, apparati 
elettronici, tubi, componenti e parti accessorie di ogni 
genere. 11 Comitato della Radio Industria disporrà di 
locali per ricevere i visitatori d’oltremare ed il Mini¬ 
stero del Commercio avrà degli uffici annessi. 

(428/170V ~ 

GLI ELICOTTERI PER LE TRASMISSIONI TELEVISIVE 

L’impiego dell’elicottero viene studiato nelle tra¬ 
smissioni televisive. Corn’è noto una delle condizioni 
per la buona ricezione televisiva e pei* realizzare la 
massima portata di trasmissione è costituita dall’as¬ 
senza di ostacoli tra l’antenna ricevente e quella tra¬ 
smittente e a questo scopo si cerca sempre di porre le 
antenne di televisione alla quota più alta possibile. 
Per la trasmissione delle radiocronache, ad esempio, si 
è studiata la possibilità di servirsi di palloni, aquiloni 
e anche di aeroplani: tali sistemi non permettono 
però l’impiego di antenne direzionali. Sembra che la 
soluzione migliore sia offerta in proposito dall’elicot¬ 
tero dal momento che l’antenna ad esso fissata può con¬ 
servare per tutta la durata della, trasmissione la stessa 
quota e la stessa direzione. 

(428/172) (Dal Radio cor nere). 
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UFFICIO VENDITA 

VIA ARCHIMEDE, 3 - TELEFONO 53.176 - MILANO 


IL MICROSCOPIO E L E T T R 0 N I C 0 O 

dott. prof. ing. ANDREA PINCIROLI 

dell'Istituto Elettrotecnico Nazionale G. Ferraris - TORINO 


SOM MARIO: Si fa un rapido confronto fra la struttura del microscopio elettronico e quella del microscopio 
ottico e si considerano i risultati ottenibili. Si suggerisce V opportunità di tentare un nuovo indirizzo per evitare 
un eccessivo divario fra il potere risolutore teorico del microscopio elettronico e quello effettivo. 


RÉ SU MÉ: On compare briévement le microseope électronique au microscope optique, et on considère Ics 
résullats óbtenus avec chacun d'eux. On propose d'essaper urte autre voie au bui d'éviter une difference 
excessive entre le pouvoir résoluiif ihéorique du mieroscope électronique et le pouvoir réel . 


S UM MARY: A short comparison between thè electron and thè optieal mycroscope is folloioed by considerations 
on results obtained with each. A new way is suggested for inmeasing thè effective resolving power of thè 
electron mycroscope . 


1. Cenni introduttivi. 

Fino a qualche anno fa il microscopio elettronico 
era considerato una curiosità scientifica; oggi, specie 
in America, ha già assunto una grande diffusione ed è 
ritenuto un mezzo fondamentale d’indagine. Si può pre¬ 
vedere che entro pochi anni i maggiori ospedali, gli 
istituti di batteriologia, di chimica pura ed applicata, 
di mineralogia, di metallografia ed altri Enti saranno 
dotati di un microscopio elettronico. 

In ordine di tempo, prima di passare alle applica¬ 
zioni concrete, tenuto conto che nel microscopio elet¬ 
tronico l’oggetto da esaminare si trova ad un certo 
grado di vuoto e sottoposto a bombardamento elettro¬ 
nico, si sono dovuti studiare gli eventuali inconvenienti 
originati da tali condizioni. A tal fine, si sono esami¬ 
nati numerosi preparati con il microscopio ottico, sia 
ponendoli nel vuoto, sia alla pressione ordinaria. Si è 
constatato che nella maggior parte dei casi l’esame nel 
vuoto non presenta inconvenienti. Anche il bombarda¬ 
mento elettronico non modifica in modo apprezzabile i 
preparati organici ed inorganici; uccide bensì i bat¬ 
teri, ma questo avviene anche (per effetto della colora¬ 
zione) nell’esame microscopico ordinario. 

Accertata la possibilità pratica di utilizzare questo 
mezzo di indagine, le applicazioni seguirono subito nu¬ 
merose ed importanti. Nel campo della medicina e della 
biologia si sono individuati nuovi virus e batteri, resi 
visibili diversi batteriofagi (virus distruttori di batteri) 
ed esaminate morfologicamente le fibre nervose. Nume¬ 
rosissime sono le applicazioni nel campo della chimica 
pura ed applicata. Si sono migliorati i prodotti cera¬ 
mici, fabbricati nuovi tipi di cemento, conseguite sco- 


(*) Riassunto di una conferenza tenuta presso la Sezione di Torino 
dell’A.E.I. il 25-V-1948. Testo pervenuto alla Redazione il 1-III-1918; 
illustrazioni pervenute il 7-VI-1949, 

Ottobre 1949 

a 


perle riguardanti le emulsioni al bromuro d’argento. 
I tessili hanno potuto esaminare le caratteristiche dei 
diversi tipi di fibre naturali e sintetiche, e studiare la 
modalità con cui le tinte aderiscono su di esse. La mi¬ 
croscopia elettronica ha infine permesso di conseguire 
notevoli progressi nel campo delle sostanze plastiche c 
sintetiche ed in altri numerosi campi. 

2. Descrizione dell’apparecchio. 

il microscopio elettronico, analogamente al micro¬ 
scopio ottico, è un dispositivo atto a consentire l’osser¬ 
vazione diretta o la registrazione fotografica dei det¬ 
tagli di un oggetto (preparato) non osservabili ad oc¬ 
chio nudo. Nel microscopio elettronico il preparato si 
può osservare o facendolo attraversare da un fascetto 
di elettroni, o facendo riflettere su di esso un fascetto 
di elettroni, od infine sfruttando direttamente remis¬ 
sione termoelettronica del preparato quando questa si 
possa conseguire. Ci si limita qui ad illustrare il caso 
in cui il preparato è attraversato dal fascetto elettro¬ 
nico. 


Lj D L2 I-3 S 



P 


Fio. l. - Schema di microscopio elettronico. K sorgente di elettroni; 
Li lente elettronica collettrice; P preparato; D diaframma; La lente elet¬ 
tronica obbiettiva; La lente elettronica di proiezione; S schermo. 

Il dispositivo (schematizzato nella fìg. 1) comprende 
una sorgente termoelettronica K } una lente elettro- 
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niea (') collettrice L l; un supporto per il preparato P, 
una lente elettronica obbiettiva L 2 preceduta da un dia¬ 
framma D, una lente elettronica di proiezione L ;1 , uno 
schermo S ovvero una lastra fotografica ( 3 ). In questo 
tipo di microscopio la formazione dell’immagine è pre¬ 
valentemente determinata dai fenomeno di diffusione ( 3 ). 
Per esso gli elettroni che attraversano un elemento dei 
preparato vengono a possedere tutte le possibili orien¬ 
tazioni che sono comprese entro un cono la cui aper¬ 
tura a è determinata dalla densità a dell’elemento 
stesso. La diffusione è prevalentemente di tipo ela¬ 
stico : per la maggior parte degli elettroni avviene 
senza perdita di energia e cioè senza variazioni di 
velocità. 

Due distinti effluenti 1 e 2 (fìg. 2) del preparato P 
di densità s, $ (<*!> diffondono gli elettroni se¬ 


te L’azione delle lenti elettroniche si vale del seguente 
teorema fondamentale (Buseh) : « un qualsiasi carneo elet¬ 
trostatico o magne tosta ti co a simmetria di rivoluzione at¬ 
torno ad un asse è atto a formare in un determinato piano, 
normale addasse del sistema, una immagine elettronica geo¬ 
metricamente simile a quella esistente in un altro determi¬ 
nato piano, pure normale alPasse del sistema, ed emittente 
elettroni ». Il dispositivo che crea un campo elettrostatico 
o magnetostatieo di tale natura prende il nome rispettiva¬ 
mente di lente elettronica elettrostatica e di lente elettro¬ 
nica ma aneto statica. Una lente del primo tipo può essere 
costituita da due o più elettrodi cilindrici coassiali (lenti 
cilindriche) posti a differente potenziale, ovvero da un sem¬ 
plice piano forato posto fra due piani a differente poten¬ 
ziale (lente ad apertura). ITnt lente elettronica magnetosta- 
tica è, in generale, costituita da una bobina semplice ovvero 
racchiusa in un involucro ferro-magnetico con lina fendi¬ 
tura radiale interna, percorsa da corrente continua. 
studio approfondito dei due distinti tipi di lenti elettroni¬ 
che lia portato ad attribuire maggiori pregi alle lenti ma¬ 
gnetiche. Esse permettono di raggiungere una minor di¬ 
stanza focale e quindi un maggior ingrandimento; le aber¬ 
razioni sono minori; è facile variare ^ingrandimento entro 
limiti estesi : basta all’uopo variare Pintensità della corrente 
continua che percorre la bobina. 

( 3 ) Notisi che v’è stretta analogia strutturale fra il mi¬ 
croscopio elettronico e quello ottico. In questo, i raggi di 
luce emessi da una sorgente, (es.: una lampada ad incande¬ 
scenza) mediante un sistema di lènti (condensatore) ven¬ 
gono focalizzati nel piano focale della lente obiettiva posta 
subito dopo il preparato in esame. I raggi di luce che ab¬ 
bandonano le varie parti del preparato, in generale, diffe¬ 
riscono per intensità, colore e divergenza rispetto ai corri¬ 
spondenti raggi che incidono sul preparato stesso. T raggi 
uscenti vengono rifratti dalla lente obiettiva e formano mia 
immagine ingrandita detta intermedia. I raggi corrispon¬ 
denti alla porzione mediana di tale immagine vengono nuo¬ 
vamente rifratti da una seconda lente (detta di proiezione) 
e formano, sopra uno schermo ovvero sopra una lastra fo¬ 
tografica, la immagine finale. 

Nel microscopio elettronico i raggi che formano le im¬ 
magini intermedia e finale sono costituiti dalle traiettorie 
di elettroni generati, per via termica, da un catodo, eri 
accelerati da un elettrodo forato posto ad un potenziale 
opportuno rispetto al catodo stesso. La immagine elettro¬ 
nica finale è resa visibile rivestendo il piano su cui si forma 
con speciali sostanze fluorescenti. Tutto l’apparecchio è rac¬ 
chiuso in un recipiente nel quale viene mantenuto un grado 
di vuoto di IO- 3 limi di mercurio. 

E) tu un microscopio ottico, invece, i contrasti nella 
immagine ingrandita sono dovuti a numerosi fenomeni di 
interazione fra luce e materia: assorbimento neutro e selet¬ 
tivo (cioè indipendente e dipendente dalla frequenza); rifles¬ 
sione speculare: rifrazione; diffrazione e diffusione. Cia¬ 
scuno di questi fenomeni ha importanza più o meno grande 
dipendentemente dalla natura del preparato. 


concio angoli a 1 ea^(« 1 >a 2 ). Pertanto peli*apertura del 
diaframma D l’elemento 2 convoglierà un maggior nu¬ 
mero di elettroni che non l’elemento L I punti corri¬ 
spondenti de ih immagine elettronica ingrandita saranno 



Fio. 2. - Andamento delle traiettorie 
elettroniche uscenti dal preparato. 
Due elementi 1 e 2 aventi diversa 
densità, danno luogo a coni di diffu¬ 
sione aventi angoli di apertura ai» a 2 
diversi. In conseguenza è diversa, per 
i due elementi, la quantità di elettro¬ 
ni trattenuti dal diaframma, o quindi 
la quantità di quelli che colpiscono i 
rispettivi punti immagine l / e 2'. 


raggiunti da uri numero diverso di elettroni (dotati tutti 
della stessa velocità) e quindi il punto 2' risulta più 
iridante del punto 1' : si ha pertanto il necessario con¬ 
trasto neH’inimagine fluorescente o nell’impressione fo¬ 
tografica. 

Come si ha pei l’ottica il potere risolutore (‘) | 
espresso dalla relazione yfAbbe) : 



dove: X è la lunghezza d’onda associata al moto del¬ 
l’elettrone {inversamente proporzionale alla sua velo¬ 
cità) ; a è l’apertura numerica della lente Obbiettiva. 

L'in g r andi mento ut ite è dato dal rapporto tra il po¬ 
tere risolutore dell’occhio (0,1 min) ed il potere risolu¬ 
tore effettivo (quello cioè che tìen conto delle aberra¬ 
zioni) del microscopio elettronico. Mentre nell’ottica 
si sono ottenuti poteri risolutori dell’ordine di 1 u. ed 
ingrandimenti utili dell’ordine di 1000, con il microsco¬ 
pio elettronico si raggiungono poteri risolutori effettivi 

o 

dell'ordine di 50 À e quindi ingrandimenti utili del¬ 
l’ordine di 20000. 


(0 Data una sorgente di lucè puntiforme disposta so¬ 
pra l’asse di una lente ideale* questa intercetta un fascio 
di raggi di luce e crea una immagine che non risulta pun¬ 
tiforme, come voluto dalle leggi deirottica geometrica, bensì 
un dischetto di raggio 


sen a 

ove X è la lunghezza d’onda della luce, e a è !angolo di se¬ 
miapertura della lente. 

Se si hanno due distinte sorgenti puntiformi, rimnragine 
risulta costituita da due distinti dischetti soltanto se la di¬ 
stanza fra le due sorgenti è superiore a d. La distanza 
d misura il potere risolutore di una lente ideale di se- 
miapertura - x . Il suo valore è teorico; in pratica, le aber¬ 
razioni diminuiscono tale potere, sicché sì definisce un po¬ 
tere risolutore effettivo, distinto dal primo. Mentre per le 
lenti ottiche non si lia un gran divàrio fra il valore nume¬ 
rico dei due poteri risolutori, per le lenti elettroniche, at¬ 
tualmente, tale divario è notevole. 
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Nelle figure 3 e 4 sono mostrate due attuazioni in¬ 
dustriali dovute rispettivamente alla Siemens e alla 
R.C.A. Esempi di micrografi,e sono riportati nelle 
figure 5 e 6. 



rie ? 


Fio. 3. - Microscopio elettronico a lenti magnetiche rii costruzione Sie¬ 
mens (1938); K sorgente di elettroni; Li lente magnetica collettrice; 
La lente magnetica obbiettiva; Ly lente magnetica di proiezione; P Q pia¬ 
no delPoggetto; P v piano del l’Immagine virtuale; Pjg piano dell’imma¬ 
gine elettronica. Ingrandimento 24000; potere separatore effettivo 100 A, 



Fie. 4. Microscopio elettronico a lenti magnetiche di costruzione 

L.G.A. (1943). Ingrandimento 80 000. Potere risolutore effettivo 45 A. 
(1) Cannone elettronico ; (2) Camera dell'ogget-t-o ; (3) Camera di diffra¬ 
zione; (4) Comando ingrandimento; (5) Pompa per il vuoto. 

3. Nuovi possibili orientamenti. 

Attualmente, il' potere risolutore effettivo del micro¬ 
scopio elettronico differisce alquanto da quello teorico. 
Ciò è dovuto alle aberrazioni, che possono essere di¬ 
stinte in due categorie : aberrazioni dovute alla natura 
delTapparecchio ed aberrazioni accidentali, introdotte 
cioè dalle condizioni di funzionamento dell’apparecchio 
e dai suoi eventuali difetti di costruzione. Alla prima 
categoria appartengono le aberrazioni geometriche pro¬ 
dotte dai difetti delle lenti elettroniche, che si dividono 
in : distorsione, curvatura del campo, astigmatismo, 
coma, difetto di apertura, ed aberrazioni prodotte dalla 
carica spaziale del fascette di elettroni. Alla secónda ca¬ 
tegoria appartengono le aberrazioni prodotte da campi 
elettrici e magnetici perturbatori, quelle occasionate da 
difetti di costruzione e di allineamento delle varie parti 
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dell’apparecchio. V’è infine un’altra forma di aberra¬ 
zione, detta cinetica, prodotta da tre distinte cause : 

1° Differente velocità di fuoriuscita degli elettroni 
dal catodo; 

2° Variazione di velocità degli elettroni nell’attra- 
versare il preparato ; 

3° Variazione di velocità dei medesimi prodotta 
da variazioni della tensione acceleratrice. 

L’insieme delle cause di aberrazione è tale per cui il 
potere risolutore effettivo è, al momento attuale della 
tecnica, circa 15-^20 volte inferiore di quello teorico. 

Il notevole divario ancor oggi esistente fra il po¬ 
tere risolutore teorico e quello effettivo suggerisce Rop- 
portunità di studiare la possibilità di migliorare questo 
stato di cose. Tenuto conto che, praticamente, vien 
sempre fatta la fotografia delle immagini e che tale 
fotografìa, con i più recenti progressi nel campo delle 



Fio, 5. - Micrografia di una pellicola di ossido di alluminio. 

a) Micrografia ottenuta con microscopio ottico, ingrandimento 1000. 

b) Porzione della micrografia (a) ingrandita fotograficamente 5 volte. 

c) Micrografia ottenuta con il microscopio elettronico (R. G. A. Tipo 
EMÙ), ingrandimento 1000. 

d) Porzione della micrografia (c ) ingrandita fotograficamente 5 volte. 

e) Porzione della micrografia (c) ingrandita fotograficamente 13 volte. 



Fig. 6. - Micrografìa elettronica dell‘azione di un batteriofago sopra il 
batterio del colera; ingrandimento 12000. 

a) Accostamento del batteriofago al batterio. 

b) Parziale distruzione del batterio da parte del batteriofago (dopo 
20 minuti primi). 

c) Distruzione quasi completa del batterio (dopo 30 minuti primi). 


da 20 a 50 volte, si ritiene utile accettare una ridu¬ 
zione delTingrandimento elettronico in favore di un 
miglioramento nel potere risolutore effettivo. Tale via, 
opposta a quella fin qui seguita, richiede soltanto una 
rinuncia ad un ingrandimento sempre maggiore nella 
visione diretta sullo schermo fluorescente, ma in com¬ 
penso offre il vantaggio, di notevole importanza pratica, 
di permettere un non indifferente miglioramento nel po¬ 
tere risolutore effettivo. 

Con questo nuovo indirizzo la messa a fuoco del 
preparato verrebbe raggiunta attraverso l’esame della 
immagine fluorescente ingrandita, con mezzi ottici, un 
numero di volte pari a quello riservato aH’ingrandi- 
mento fotografico. 


ELETRICAL 
METERS 

STRUMENTI ELETTRICI DI MISURA 
MODELLI DEPOSITATI 

MILANO - VIA BREMBO N. 3 

MISURATURE UNIVERSALE TASCARIEE Mini. 845 



Strumenti portatili. Strumenti da quadro. Micro ampe¬ 
rometri. Misuratori isolamento. Frequenziometri. Flus- 
somitri. Prova valvole. Oscillatori modulati. Trousse 
per radio riparatori. Oscillografi. Campione univer¬ 
sale da laboratorio. Radio telefono. Radio trasmit¬ 
tenti tipo marina. Radio riceventi industriali. 
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NUOVE APPLICAZIONI DEI TERMISTORI A 
FILO NEGLI APPARECCHI REGOLATORI (> 

E. MEYER-HARTWIG e E. FEDERSPIEL 


SOM MARIO. Vengono considerati termistori di nuovo tipo detti a filo. Essi presentano una grande resistenza 
meccanica e favorevoli caratteristiche elettriche. Queste ultime sono illustrate con opportuni diagrammi. Infine 
si considerano le principali applicazioni di questo nuovo tipo di termistori. 

UÈ SU MÉ : On d'écrii des thermistors de nouveau modèle, les aimi dits thermistors à fìl. Ils soni trés s.olùles 
au poini de vue mécaniqm et ils présentent des favorables carnetéristiques éleclriques. Plusieurs diagrammes , 
relatifs à ces thermistors , soni aUssi donnéè , On considère enfìn tés possibìlités cVemploi de ees nouveau 
thermistors à fd. 

SU M MARY: New thermistors. thè socaìled « Wire - Thermistors » are de scrii) ed. They are meehanicfmy 
very solid and have good elect/ric properties . Various working diagrams of these thermistors are given , and 
some uses of them are suggested. 

UBERSICUT: Es werden neue Heissleiter sog « Drahtheissleiter » bescìtrieben. Sie sind mechanisch sehr fest 
und haben ausgezeiehnete elekirische Eigenschafien. Uber diese neuen Typen werden verschiedene Eia granirne 
erstmalig veroffenUicht. Die Anwendungsmógliehke,iteri der DraMheissleiter werden gelcennzeichnet . 


1. Introduzione. 

Cià più volte è stato riferito in recenti pubblico zi oni 
circa i termistori capillari come nuovi elementi costrut¬ 
tivi nel ramo elettrotecnico e, in particolare, nelle co¬ 
struzioni radio. Nel presente articolo si illustra una 
nuova forma di questi elementi, i cosi detti « termistori 
a filo » che in linea di principio differiscono da tutti 
i tipi sinora conosciuti e che, a causa dell’impiego di 
fili costituiti da determinate leghe metalliche come 
corpi portanti, presentano una elevata resistenza mec¬ 
canica anche con minime dimensioni; essi dischiudono 
nuovi campi di applicazione. 

Vengono quindi descritte le varie esecuzioni e le loro 
forme di impiego e infine si riportano i risultati di 
misure eseguite su regolatori. 

2. Generalità. 

Come termistori si intendono particolari resi stori la 
cui resistenza, diminuisce sensibilmente aumentandone 
la, temperatura. La resistenza deve pertanto presentare 
un coefficiente di temperatura negativo, a differenza 
dei conduttori metallici, che possiedono un più o meno 
grande coefficiente positivo di temperatura. 

Per definire esattamente il coefficiente di resistenza, 
occorre riferirlo ad un hen determinato intervallo di 
variazione della temperatura. Come valore di resistenza 
a freddo si è assunto nella bibliografia europea quello 
a 20° C. Il coefficiente di temperatura a rappresenta 
rom’è noto la variazione relativa di resistenza per 1° C 
di aumento della temperatura, secondo la relazione: 

1 d R 


ove E è il valore della resistenza e T la temperatura. 
Il valore di a dipende a sua volta dalla temperatura, (*) 

(*) Pervenuto alla Redazione IMI-VI-1949 (399) 


TI coefficiente di temperatura % viene generalmente 
espresso in percento e riferito abitualmente a 20° C. 
IL rapporto tra i valori di resistenza a caldo e a freddo 
viene chiamato fattore di regolazione. I vari tipi di 
termistori si possono classificare a seconda del modo di 
riscaldamento prevalentemente impiegato. Nella tecni¬ 
ca è più di tutto importante il lisca](lamento a mezzo 
della corrente stessa che attraversa il termistore. In 
generale si possono distinguere: 

a) Regolatori di tensione a grande superfìcie, nei 
quali il calore sviluppato per effetto Joule deve essere 
dissipato al più presto possibile ed ove quindi la per¬ 
dita di calore avviene in prevalenza per irradiazione. 

fr) r Regolatori di corrente, nei quali il riscaldamen¬ 
to del termistore limita il a colpo di corrente » di in¬ 
serzione (regolazione di corrente termocapacitiva). 



Fig, 1. -.Termistoro a filo in bulbo di vetro con zoccolo normalizzato. 
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Fio. 2, - Termistori a filo, di cui quello a destra con riscaldamento indi¬ 
retto e attacco tripolare. 


c) Elementi sensibili termici, ove le variazioni di 
temperatura dell’ambiente provocano variazioni della 
resistenza. 

Le tre suddette maniere di riscaldamento e le corri¬ 
spondenti esecuzioni non sono spesso così nettamente 
distinte da dare la prevalenza ad un unico sistema di 
riscaldamento. Succede per esempio nelle misure di tem¬ 
peratura che la temperatura ambiente influisce sensi¬ 
bilmente sulla temperatura della resistenza, però la mi¬ 
sura stessa può solo avvenire se contemporaneamente 
varia la corrente che attraversa la resistenza. Questa 
corrente influenza a sua volta la temperatura del termi¬ 
store ; tuttavia tale effetto è compreso nella taratura. 


3. Tipi di esecuzione. 

I regolatori di corrente, quelli dì tensione e gli ele¬ 
menti sensibili termici sono pertanto diversamente co¬ 
struiti a seconda dei compiti che devono assolvere. I 
regolatori di corrente sono costituiti da bastoncini con 
una massa relativamente grande, dì cui il prodotto 



Fig. 3. - Termistori a filo montati in tubetti di vetro. 


« capacitò termica x differenza di temperatura » è de¬ 
terminante per lo smorzamento della corrente di inser¬ 
zione. 

Invece le esecuzioni di minime dimensioni descritte 
in seguito, devono avere la più piccola massa possibile 
ed inoltre devono presentare una superficie relativa¬ 
mente grande onde dissipare rapidamente l’energia in 
eccesso affinchè il termistore possa seguire, possibil¬ 
mente senza inerzia, le variazioni dì tensione e di 
corrente. Con piccole dimensioni è possibile dissipare 
per irradiazione una forte percentuale di energia men¬ 
tre l’energia dissipata per convezione, è relativamente 
piccola. 

I termistori presentati nelle figure 1, 2 e 3 adem¬ 
piono a ,tutti questi compiti, cioè consistono fondamen¬ 
talmente di finissimi fili ter mi storici frammessi fra me¬ 
tallo e in tale esecuzione da rendere possibile una di¬ 
mensione dell’effettivo filo termistorico minore di 0,01 
mm di diametro. In tal modo si raggiungono le mi¬ 
nime dimensioni possibili. La misura minima ha un 
diametro totale di circa 8 centesimi di millimetro, con 
un diametro di 0,01 mm dell’effettivo filo termistorico. 

4. Funzionamento e andamento di regolazione. 

Per illustrare meglio il funzionamento consideriamo 
la figura 2 ed il termistore a riscaldamento indiretto 
colò raffigurato. 

Per vari motivi si muniscono i termistori di riscal¬ 


do// 

* 



Fio. 4. - Diaframmi corrente-tensione per diversi tipi di termistori a filo. 


(lamento indiretto; per es. c’è la possibilità di oli onera 
effetti « amplificatori » in modo tale che una variazione 
di coi rente nel rapporto da 1 a 2 nel circuito scaldante 
produca nell’altro circuito una variazione da 1 a 10. 
La figura 1 rappresenta un termistore a filo finissimo, 
montato in un bulbo di circa 40 mm di diametro con 
un normale zoccolo tipo radio a 8 attacchi, dei quali 
solo 2 (o in caso di riscaldamento separato 4) trovano 
applicazione. Ciò è stato fatto per usare elementi nor¬ 
malizzati. Nella figura 2 sono illustrati altri tipi, a 
destra un termistore a tre attacchi, ove è stato mon¬ 
tato un filo riscaldatore addizionale per scopi speciali. 
La figura 3 rappresenta dei termistori a filo montati 
entro tubetti di piccole dimensioni. In questo caso è 
stato scelto un tipo di costruzione particolarmente eco¬ 
nomico, che però non è adatto per tutti gli usi, giac¬ 
ché il piccolo volume di aria del tubetto può provocare 
troppo forti elevazioni di temperatura; invero non sem¬ 
pre la piccola superficie è in grado di dissipare una 
quantità di calore sufficiente. 
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Fig. 5. - Diagramma resistenza-carico di un termistore a filo. 

Il secondo motivo per il quale è talora necessario 
un riscaldamento addizionale risulta dall’esame dei dia¬ 
grammi « corrente-tensione » di figura 4, per vari tipi 
di esecuzione. Si vede che a circa 10 mA la caduta di 
tensione nel termistore raggiunge il valore massimo; 
questo culmine di tensione deve venire superato, se si 
desidera che l’effetto di regolazione si faccia sentire. 

Osservando la curva superiore della figura 4 si ve¬ 
de p. es. che non è possibile impiegare questo termi¬ 
store per una tensione di esercizio di 3 V perchè si 
rimane a sinistra del culmine efie, per essere superato 
richiede almeno una tensione di 4 V. 

Volendo appiattire il culmine si possono usare due 
accorgimenti : 

a) accoppiare al termistore un conduttore ohmico 
che assuma in principio la parte preponderante del 
trasporto di corrente fino a che non cominci l'effetto 
della conduzione tennistoricà ; il risultato consiste in 
un aumento di tensione graduale: il culmine scompare; 


Ohm 



Fig. 6. - Diagramma resistenza-temperatura di un termistore a filo. 

b) riscaldare il termistore mediante un circuito 
addizionale in modo che nel circuito secondario di rego¬ 
lazione si ottenga un aumento di tensione graduale fino 
a raggiungere il valore di tensione costante. 

Nella figura 4 si vede che nei termistori di resistenza 
più piccola il culmine di tensione è meno marcato. 

La fig. 5 riproduce una curva « resistenza potenza » 
per piccolissimi termistori con valori di resistenza re¬ 
lativamente piccoli. 

Nella figura. 6 è riportato l’andamento della resi¬ 
stenza in funzione della temperatura per un pìccolis¬ 
simo termistore con resistenza e coefficiente di tempe¬ 
ratura molto grande. 11 dispositivo per il rilievo di 
questa curva è pure riportato in figura. 


La figura 7 caratterizza l’andamento « correo te-ten¬ 
sione )> per diversi valori della potenza (ausiliaria) di 
riscaldamento; se questa supera i 150 mW l’andamento 
della tensione in funzione della corrente non presenta 
più alcun culmine. 

L’effetto di regolazione dei regolatori di corrente 
consiste nella circostanza che tra lo stabilirsi dell’equi¬ 
librio termico tra il calore sviluppato nella resistenti 
e quello dissipato verso l’esterno intercorre un tempo 
piuttosto lungo. Nei regolatori di tensione invece oc¬ 
corre, come già messo in evidenza, che l’equilibrio si 
stabilisca rapidamente, onde compensare variazioni di 
tensione anche di breve durata. 

Volt 



Fig. 7. - Diagrammi corrente-tensione di un piccolo termistore a filo per 
diverse correnti di riscaldamento. 

La dissipazione del calore avviene in tre modi : 

a) per convezione dalla resistenza verso l’am¬ 
biente ; 

b) per conduzione della resistenza verso i fili di 
collegamento, cioè neirinterno del materiale; 

c) per irradiamento. 

La causa a) non si manifesta quando il termistore 
lavora nel vuoto. Lo stabilirsi della conduzione è un 
fenomeno con grande inerzia; per mantenere l’in¬ 
fluenza poco sensibile occorre che la superfìcie del 
corpo sia grande e che il corpo stesso sia di forma il 
più possibilmente allungata. Lo stabilirsi dell’equili¬ 
brio termico dell’irradiazione è quasi esente da inerzia. 

Perciò una esecuzione il più possibilmente piccola 
lavorante a forte irradiazione è la più favorevole allo 
stabilirsi dell’equilibrio termico. 



Fig. 8. - Un piccolo termistore a filo come regolatore di tensione. 
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Circa il modo di inserire i termistori per completare 
l’esposizione si desidera ricordare l’inserzione in paral¬ 
lelo aH’utilizzatore, come regolatore di tensione, secon¬ 
do lo schema della fig. 8. Si possono anche avere inser¬ 
zioni in serie come regolatori di temperatura, oltre che 
di corrente ed infine inserzioni a ponte. 

5» Applicazioni. 

L’applicazione più importante è quella come regola¬ 
tore di tensione risultante dalla fig. 8. La curva di sta¬ 
bilizzazione non presenta il culmine/ grazie al propor- 
zionamento della massa termistorica. Si può così fare 
a meno del riscaldamento separato. La curva superiore 
della suddetta figura rappresenta la tensione applicata 
mentre la curva inferiore rappresenta la tensione utile. 
Nello schema, e rappresenta una resistenza zavorra, 
senza la quale non sarebbe naturalmente possibile otte¬ 
nere una caduta di tensione ai morsetti deir utilizzatore. 

Il tipo di termistore impiegato è molto lungo e sot¬ 
tile e pertanto l’energia viene dissipata prevalentemen¬ 
te per irradiazione, cosicché il termistore si adatta an¬ 
che a rapide oscillazioni di tensione. 

Oltre a questa applicazione si usano termistori a filo 
per misurazioni di raggi infrarossi; la straordinaria 
sensibilità dei termistori rende possibile in questo cam¬ 
po estese forine di impiego, come accennato anche da 
W. Rosenberg. L stato già parlato di amplificatori 
a base di termistori a filo, ove si raggiunge una re¬ 


golazione continua di particolare sensibilità, variando 
il circuito riscaldante disposto intorno al termistore 
stesso. Inserendo un termistore in un circuito costi¬ 
tuito da condensatore e induttanza si può variare 
la frequenza fino a 5000 Hz. Si presuppone naturalmen¬ 
te in tal caso che il termistore emetta l’energia ecce¬ 
dente solo per irradiazione, in modo che la tempera¬ 
tura sia abbastanza alta da seguire frequenze così ele¬ 
vate. 


(fi E. IMeykiì Hartwig e E. Federsimel: Termistori (‘({pil¬ 
lar i usati come avviatori di protezione per apparecchi radio. 
« L'Anteima ». XX, n. 0/7, giugno-luglio .10 18. p. 2(>;ì. 

(fi G. Mumelter e K. Hixterwald.ner : Nuore 'possibilità 
di proiezione per valvole radio ad accensione in serie. « L’An¬ 
tenna », XX, n. 10, ottobre 1918, p. 309. 

(fi Bollettino d'informazioni Fivre. X. 10 (1918). Pub¬ 
blicato in «Elettronica», III, li. 11-12, novembre-dicembre 
1948, p. 3S5. 

(fi W, Bosembehg : « Electronic Engineering », G (1917). 
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4. Realizzazioni pratiche e risultati. 

Nelle figure 3 e 4 sono visibili due altoparlanti bi¬ 
fonici del tipo descritto realizzati con criteri industriali 
e adatti per tutti gli usi in cui la fedeltà è il principale 
requisito richiesto. 

L’esemplare di minori dimensioni è specialmente 
adatto come altoparlante di controllo nelle emittenti 
di radiodiffusione e negli studi di registrazione del 
suono su disco, su nastro e su film. Esso può essere 
impiegato con vantaggio anche in impianti di rinforzo 
sonoro, in grammofoni di tipo professionale e in ra¬ 
dioricevitori di qualità, specialmente se a modulazione 
di frequenza. 

Il responso dell’altoparlante, montato in « riflettore 
di bassi )), è praticamente uniforme fra 40 e 15000 Hz 
e le caratteristiche direzionali risultano molto piatte ed 
assai poco dipendenti dalla frequenza. 

La distorsione di non linearità si mantiene entro li¬ 
miti assai ridotti in tutta la gamma compresa fra 100 e 
15000 Hz: per una potenza applicata alle bobine mobili 
di circa 3 watt la distorsione media risulta dell’ordine 
del 0,5 % (misure effettuate con segnale sinoidale). 



Fig. 4. - Altoparlante bifonico “AULOS” da 380 min - gamma di 
funzionamento: 40 -E 15000 Hz. 

La potenza di punta ammissibile è di 20 watt. La 
rete dividente è incorporata. L’impedenza di entrata 
varia poco con la frequenza ed il suo valore medio è 
pari a 8 ohm. 

11 rendimento elettro-acustico è pari a quello di un 
buon altoparlante elettrodinamico di tipo usuale. 

L’esemplare di maggiori dimensioni presenta carat¬ 
teristiche di responso e di direzionalità analoghe a 
quelle del tipo precedente ma il suo rendimento elet¬ 
troacustico è circa doppio : ciò è stato ottenuto per 
mezzo di un abbondante dimensionamento del sistema 
di eccitazione. 



Fio. 5. - Monoblocco comprendente: un altoparlante bifonico ‘ AULOS” 
da 380 mm; un amplificatore a due canali a bassissima distorsione 
(potenza utile: 25 watt); un alimentatore. Gamma di funzionamento: 
40 -e 15000 Hz; smistamento interno dei due canali - Entrata ad aita 
impedenza - Il monoblocco è visto posteriormente senza cuffia di pro¬ 
tezione. 

Il diametro del diaframma minore è di soli 32 mm. 
La potenza di punta applicabile ai morsetti di entrata 
è pari a 25 watt, cui, per l’elevato rendimento, corri¬ 
sponde un notevolissimo volume sonoro. Questo tipo è 
specialmente adatto per essere impiegato in cinemato¬ 
grafìa ed in tutti i casi in cui si richiedono potenza 
e fedeltà ad un tempo. 

Il supporto di questo altoparlante è conformato in 
modo da poter contenere o un raddrizzatore per l’ali¬ 
mentazione dell’avvolgimento di campo o addirittura 
un amplificatore di potenza completo di alimentatore. 
In figura 5 è appunto visibile un monoblocco compren¬ 
dente uir altoparlante bifonico da 380 mm, un ampli¬ 
ficatore di potenza a due canali ed un alimentatore 
anodico che provvede anche ad alimentare il sistema 
eccitatore. Questo monoblocco è utilissimo per esempio 
in impianti di carattere provvisorio e in altri casi spe¬ 
ciali; per l’erogazione della piena potenza esso richiede 
una potenza d’ingresso di soli 2,5 milliwatt. Un altro 
tipo di monoblocco simile al precedente, comprendente 
un amplificatore di potenza a canale unico (23 watt 
utili con distorsione armonica pari al 0,3 %) richiede 
una potenza d’ingresso ancora minore, dell’ordine cioè 
dì 0,1 milliwatt. 

Nelle figure G e 7 sono riportate le caratteristiche 
di responso sull’asse e le curve di direzionalità, misu¬ 
rate su di un esemplare da 380 mm. 

I rilievi sono stati eseguiti all’aperto con l’altopar¬ 
lante montato in « riflettore di bassi ». Per i rilievi 
sino a 10.000 EIz si è fatto uso di un microfono a con¬ 
densatore tarato ; per frequenze superiori a tale limite 
si ò preferito ricorrere ad un microfono a nastro, del 


Ottobre 1949 


269 










Fio. 6. - Responso di un altoparlante bi¬ 
fonico ;t AULOS ” (montato in riflettore 
di bassi) rilevato sull’asse a un metro di 
distanza, applicando all'entrata una ten¬ 
sione costante a frequenza variabile. 



tipo a gradiente di pressione, appositamente costruito 
per scopi di misura. 

5. Prove di audizione. 

Considerato che in tema di altoparlanti i rilievi stru¬ 
mentali sono tutt’altro che precisi e comunque insuffi- 
centi per definire completamente i fattori che influi¬ 
scono sulla gradevolezza di una riproduzione sonora, 
si è ritenuto opportuno effettuare prove di audizione 
alcune delle quali con possibilità di confronto quasi 
immediato fra i suoni originari e quelli riprodotti. 

Una prima serie di prove è stata effettuata ricor¬ 
rendo alla radioricezione deiremittente locale (Radio 
Torino). 

All’uopo è stato costruito appositamente un radio- 
ricevitore caratterizzato da una distorsione di non 
linearità trascurabile e da una banda passante di 
30 kHz ( + 15 kHz) con tolleranza di +0,5 dB. 

Detto ricevitore era seguito da un amplificatore di 
potenza capace di erogare 25 watt con distorsione ar¬ 
monica pari al 0,3 % fra 100 e 5000 Hz e 18 watt con 
distorsione non superiore al 0,4% fra 40 e 15000 Hz. 
Il responso dell’amplificatore era costante (±0,5 dB) 
fra 40 e 15000 Hz. 

Fra il radioricevitore e Tamplifìcatore poteva essere 
inserito un filtro passa basso regolabile, per mezzo del 
quale il limite superiore di frequenza poteva essere 
abbassato sino a 5000 Hz. Nell’esecuzione delle prove 
si è avuto cura di scegliere le più accurate trasmissioni 
effettuate con ripresa diretta de] .suono dal teatro della 
RAI ( 4 ). Alcune trasmissioni di musica sinfonica, per 
esempio, sono risultate veramente pregevoli. 

Agli ascoltatori è stato chiesto un apprezzamento di 


carattere generale e la preferenza fra vari tipi di ripro¬ 
duzione caratterizzati da diversi limiti superiori di 
frequenza. 

In merito alla prima questione gli ascoltatori hanno 
giudicato allTirianimila, la riproduzione come ottima e 
notevolmente vicina alla realtà (si osserva a questo 
proposito che un realismo completo non poteva essere 
raggiunto per la mancanza del fattore stereofonico). 

In merito alla seconda questione la maggioranza 
ha manifestato una preferenza per la piena gamma 
eccezion fatta per i casi in cui erano presenti disturbi 
o distorsioni sia pure di lieve entità. 

La seconda serie di prove è stata effettuata ripro¬ 
ducendo suoni direttamente ripresi con un microfono 
a nastro del tipo a gradiente di pressione, caratterizza¬ 
to da un responso uniforme (+ 2dB) fra 30 e 15000 Hz. 

Sia la ripresa che la riproduzione vennero effettuate 
all’aperto. 

Her i suoni di carattere musicale non avendo a 
disposizione altri strumenti si utilizzò, una semplice 
fisarmonica. Si eseguirono prove anche con voci umane 
e con rumori di vario genere. 

Il giudizio della maggioranza degli ascoltatori dopo 
il confronto fra le'due sorgenti fu il seguente: 

a) - Riproduzione di suoni musicali: quasi nessuna 
differenza con l’originale; tonalità leggermente 
diversa, differenza quasi impercettibile, ma non 
sgradevole. 


C) Queste radiotrasmissioni vengono effettuate senza in¬ 
terposizione di 1 ungili cavi telefonici ; la banda di frequenze 
trasmessa senza attenuazione si estende da 40 a 12.0(M) IIz 
circa. 
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b) - Riproduzione di voci umane: timbro uguale all’o- 

riginale; leggero eccesso delle sibilanti. 

c) - Riproduzione di rumori vari: rumori perfettamente 

riconoscibili però non esattamente conformi all’o¬ 
riginale. Riproduzione perfetta soltanto per rumori 
prodotti a distanza notevole dal microfono (8-10 m). 

d) - Estensione di gamma preferita: quella massima. 



Fio. 8. - Altoparlante '‘AULOS ” da 380 mm. montato in un riflettore 
di bassi (boss reflex ). 


Nel corso delle prove si è pure notato che anche la 
sensazione di un eccesso delle sibilanti nella riprodu¬ 
zione della voce umana scompariva aumentando la di¬ 
stanza fra la sorgente e il microfono. Si ha motivo di 
ritenere, in base ad osservazioni che non riportiamo 
per brevità, che alcune delle divergenze riscontrate fra 
l’originale e la riproduzione siano imputabili essenzial¬ 
mente all’assenza del fattore stereofonico. 

6. Conclusione. 

Le misure strumentali e le prove di audizione so¬ 
pracitate sembrano indicare come soddisfacente la- 
fedeltà di questo nuovo tipo di altoparlante. Soprat¬ 
tutto significativa appare la preferenza degli ascolta¬ 


tori per la riproduzione a piena banda; è infatti noto 
che bastano distorsioni di non linearità relativamente 
esigue per rendere sgradevole la riproduzione delle fre¬ 
quenze più elevate della gamma acustica e che appunto 
per tal motivo prove di audizione effettuate da altri 
sperimentatori hanno dato risultati opposti a quelli 
qui riportati. Che la causa di questa apparente diver¬ 
genza debba essere ricercata essenzialmente nella di¬ 
storsione di non linearità è stato indirettamente di¬ 
mostrato da IL F. Olson con un noto esperimento a 
suo tempo descritto su questa rivista ( f> ). 


(■’) II. E. Olson : h'reqmncìf Rango Prcfcrence far tip oc, di¬ 
ami Music. «Electronics», agosto 1947, p. 80-81. (Recensito 
su «Elettronica», II, n. 10, die. 1917, p. 391). 


Per mancanza di spazio il completamento dell'arti¬ 
colo : Il rivelatore di fase “ Philips EQ 40 ” di 
G. Dilda , verrà pubblicato nel prossimo numero. 



IREL 



INDUSTRIE RADIO ELETTRICHE LIGURI 

GENOVA 




GENOVA 

Via XX Settembre, 31/9 
Telef. 52.271 


MILANO 
Via Ugo Foscolo, 1 
Telef. 897.ÓÓ0 


Altoparlanti magnetodinamici di piccolo 
diametro in " Alnico 5 

Magneti in lega " Alnico 5 

Valvole per usi professionali speciali ad 
onde ultra corte. 

Cambiadischi automatico con pick-up a 
quarzo. 

Puntine speciali per l'audizione di 2500 
e 10.000 dischi. 

Resistenze chimiche. 

• Commutatori multipli di alta classe 

• Perforatori a mano per telai 

• Trasformatori di alimentazione 
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GENOVA-MILANO 


GRUPPO ALTA FREQUENZA SERIE 2 AFT/ARS 

(BREVETTO S .1. B.R.E.M ,S.) 



• Gruppo oscillalore convertitore per supereterodine a 
TAMBURO ROTANTE 

• 4 gamme d’onda e fono 

• Oispositivo silenziatore durante la commutazione 

• Massima accessibilità e grande facilità di montaggio 

• Dimensioni e foratura che permettono l’INTERGAMBIA- 
BILITÀ con la maggior parlo dei gruppi in commercio 

Gommo Or>d« Medie 5*7 1 1560 KFU 
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Curve caratteristiche di funzionamento in ÓNDE MEDIE del gruppo 2 AFT/ARS 


Altre costruzioni S.I.B.R.E.M.S. : 

TRASFORMATORI DI M. F. - CONDENSATORI 
VARIABILI PER RICEVITORI - ALTOPARLANTI 
TIPO GIGANTE PER CINEMATOGRAFIA E 
DIFFUSIONE SONORA - ALTOPARLANTI PER 
RICEVITORI - CENTRALINI AMPLIFICATORI 
PER DIFFUSIONE SONORA 


S.LB.R.E.M.S. rl- 

Sede: GENOVA - Via Galata, 35 - Telefono 581.100 ■ 580.252 
Filiale: MILANO 

Via Bonaventura Cavalieri, la - Telefono 632.6IT - 632.52T 



IL C0N6RESS0 DI TELEVISIONE E LA MOSTRA 
DELLA RADIO E DELLA TELEVISIONE DI MILANO 


Com’è noto, dall’Il al 17 settembre u. s. si è te¬ 
nuto a Milano un Congresso di televisione al quale sono 
state abbinate due manifestazioni di grande interesse 
commerciale, industriale e tecnico: la I a Esposizione 
Internazionale di Televisione e la XVI a Mostra Na¬ 
zionale della Radio. Anche se di queste manifestazioni 
si è già lungamente parlato e scritto non possiamo, 
data la loro importanza, lasciarle passare sotto silen¬ 
zio sulla nostra Rivista che ha intensamente parteci¬ 
pato alle giornate milanesi. 

Congresso di televisione. 

I congressisti in numero di circa 250 rappresenta¬ 
vano ben 15 nazioni e cioè : Argentina, Austria, Belgio, 
Canada, Cecoslovacchia, Francia, Germania, Italia, Ju¬ 
goslavia, Olanda, Spagna, Svizzera, Stati Uniti d’Ame¬ 
rica, Ungheria, Uruguai. Fra essi vi erano persona¬ 
lità di primo piano nel campo della televisione e par¬ 
ticolarmente numerosa era la delegazione francese. 

TI Congresso è stato aperto, domenica mattina 12 set¬ 
tembre con una cerimonia tenuta nel Teatro del Pa¬ 
lazzo dell’Arte alla presenza del Ministro delle Poste 
e Telecomunicazioni on. Jervolino. Ai discorsi di aper¬ 
tura è seguita una proiezione televisiva su grande 
schermo e la visita alla I a Esposizione Internazionale di 
Televisione e alla XVI Mostra Nazionale della Radio 
che, con tale visita delle Autorità e dei Congressisti, 
venivano ufficialmente inaugurate. 

I lavori del Congresso si sono svolti il lunedì, mar¬ 
tedì, giovedì e venerdì, in tre ampie sale dellTJniver- 
sità Cattolica del Sacro Cuore. Dato il numero note¬ 
vole di comunicazioni presentate e la decisione del 
Comitato organizzatore di assegnare a ciascuna di 
esse un tempo suffìcente per poter essere ampiamente 
svolta e discussa, le conferenze avevano luogo contem¬ 
poraneamente in due o tre sale. Affinchè il lettore si 
possa rendere conto dell’importanza dei contributi pre¬ 
sentati riportiamo l’elenco completo di essi: 

ELENCO DELLE CONFERENZE 

G. R. AngelettT, Televisione e attività vicine. 

A. Banfi, Problemi per la scella di uno standard per 
trasmissioni televisive circolari. 

R. Barthelemy, Elude et per[echonnements de quelqucs 
analyseurs éleclroniques. 

L. H. Bedford, Sensitivity and olher properties of tele - 
vision cambra tubes, 

P. Benussi, La modulazione di frequenza in televisione. 


F. Calvelli, Apparecchi di misura 'per onde ceni irne - 
Iriche. 

A. Cazalas, Trans formai eur de standard. 

B. Cerretelli, Le norme proposte per VItalia dal Go¬ 
mitalo Nazionale di Televisione (CNTT). 

M. Chauvierre, 1) Nouvelle niéthode d'exploitation 
de la télévision: la télévision permanente. 2) LHn- 
fbtence da choìx di un standard ' de télévision sur la 
construciion des recepìeur 

IT. Delaby, Le reportage en télévision. 

Y. L. Delbord, Télévision en velief et en couleur. 

G. Dilla, La preparazione dei tecnici di televisione. 

G. Focus, Caractéristiques de paires coaxiales aux 

fréquences intére ss ani la téle transm ission à haute 
définition. 

W. Gerber, Projel de liaison transalpine par cable 
hertzien. 

E. Gnesotta, Standard, in televisione. 

E. Grinberg, Aspeclos financieros de una emisora de te - 
levision. 

G. Ha vele a, La. télévision e xp é r irne i itale en Tchòcosla- 
vagine, 

T. N, HoaNGj introduciion de fa télévision eri Asie du¬ 


ri Ministro osserva le apparecchiature di controllo della ripresa del¬ 
l’impianto della Marconi di Londra a 625 righe. 
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S. E. il Ministro Jervolìno accompagnato dai dirigenti della R-.A.L 
visita lo studio di ripresa televisiva allestito nel Palazzo dell’Arte. 

Sud-Est. Organùation des conférences sur la téle Vi¬ 
sion en Asie du Sud-Est . 

H. E. Jacob, High qualily T elevi sio ti Monitor s r 

T. M. C. Lance, Impr ove menis in targe screen projection. 
P. Mandel, Te cimigli e et développement des recepì eurs 

de haute définUìon en lùlévision. 

L. Negri, Sincronizzazione n 

A. Novellone, L'alimentazione dei tubo a raggi catodici 
per ricevitori dì televisione. 

A. Om met, Le progranì tne du deve toppemeni de la lé- 
( é %) i s i a n un Cqn a d a. 


A. Pascucci, Su una l ras missione l eievisiva sperimen¬ 
tale di una corrida in Spagna (problemi tecnici od 
organizzativi). 

G. Pasquali co, Costruzione dei tubi a raggi catodici per 
televisione. 

G. Portino, Aspetti commerciali della televisione in 
Italia. 

A. Pecca, Qualche considerazione sul progel lo di rice¬ 
vitori per TV. 

H. Rhys- Jones, Te te vis ioti Economie s. 

F. Schròter, Problèmes des relais de tetévision. 

P. M. G. Toulon, Lcs ócrans de télévision nrult iétémen - 
(aires. 

E. Vassy, La sensìbili té specie ale des tubes anni gs eurs. 

Nei prossimi numeri di questa Rivista avremo occa¬ 
sione di pubblicare qualcuna fra le memorie più si¬ 
gnificative sopra elencate ed eventualmente il rias¬ 
sunto di altre. Anche « Televisione Italiana » riporterà 
l’eco di tali comunicazioni. 

La giornata di mercoledì è stata dedicata dai Con¬ 
gressisti alla visita degli impianti di Torino. Questi 
comprendono essenzialmente uno studio di ripresa te¬ 
levisiva installato in uno degli auditori del Palazzo 
della radio di via Verdi 51, un ponte radio su 2000 MHz 
che collega tale studio di produzione e ripresa dei 
programmi con rimpianto dell’Eremo sulla collina to¬ 
rinese, infine una stazione trasmittente televisiva da 
5 kW istallata appunto all’Eremo; l’antenna di que¬ 
sta è issata su una delle due torri di sostegno dell’an¬ 
tenna per il trasmettitore ad onde medie, quella a sud. 

Un caldo elogio va espresso al Comitato Organizza¬ 
tore del Congresso per la larghezza di mezzi e la si¬ 
gnorilità delTOrganizzazione che è stata accompagnata 
da numerose e ben riuscite manifestazioni turistiche e 
conviviali. 



Le tre camere di ripresa dei .diversi sistemi in f unzione nello studio 
del Palazzo deli’Arte. 


I Esposizione Internazionale di Televisione. 

Alla esposizione Internazionale di Televisione, siste¬ 
mata al piano terreno del Palazzo deli’Arte, hanno 
partecipato la Francia principalmente con le Ditte: 
Compagnie des Compiei!rs e Radio Industrie; l’Inghil¬ 
terra con la Marconi di Londra e con la Engineer Ci¬ 
nema Television Ltd. pure di Londra che ha presen¬ 
tato un proiettore televisivo su grande schermo 
(4x5 m 2 ) molto perfezionato, ITtalia con le installa¬ 
zioni della RAI che hanno consentito la ricezione a Mi¬ 
lano della stazione televisiva di Torino (120 km) il che 
è eccezionale; e l’America soprattutto con le installa¬ 
zioni General Electric. Oltre a quelle sopra nominate 
altre ditte esponevano i loro ricevitori televisivi. 

I sistemi adoperati erano tre : quello americano a 
G25 righe ; quello inglese, pure a 625 righe ma con par¬ 
ticolarità che lo differenziano da quello americano ed 
infine quello francese a 819 cioè a più elevata defini¬ 
zione. 

Un ampio padiglione era attrezzato a studio; in esso 
erano disposte le macchine di ripresa televisiva per ì 
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diversi sistemi. Attraverso una vetrata che si esten¬ 
deva per Tiritera lunghezza dello studio il pubblico po¬ 
teva assistere sia alla ripresa sia alle operazioni di 
scelta e di smistamento delle scene che si svolgevano 
nelle adiacenti sai ette di regia. Apparecchi, connessi 
per cavo alle macchine di ripresa, erano in funzione 
negli ((stand)) delle diverse Ditte; il proiettore su 
grande schermo era in funzione nel teatro. 

Come s’è già detto, nella sala delia RAI si poteva 
invece assistere ad una vera e propria ricezione tele¬ 
visiva via. radio, dei programmi prodotti a Torino. 

Alcune Case esponevano altresì tubi catodici e parti 
staccate di televisori. 


XVI Mostra della Radio. 

Questa manifestazione, ormai classico, ha tratto 
quest’anno maggiore impulso dalle manifestazioni pa¬ 
rallele sopra accennate che, da un lato hanno indotto 
un maggior numero di espositori a partecipare alla 
Mostra, e dall’altro hanno contribuito ad aumentare il 
numero dei visitatori italiani e stranieri. Infatti que¬ 
st’anno sia il numero degli espositori (130) sia il con¬ 
corso del pubblico (oltre 100 000 persone) hanno supe¬ 
rato quelli degli anni precedenti 

La Mostra era ordinata in parte al piano terreno 
nello spazio non occupato dalla Esposizione della Te¬ 
levisione e soprattutto al primo piano ove la disposi¬ 
zione degli <c stands )> ripeteva alTincirca quella del¬ 
l’anno precedente. 

Non si può dire che la Mostra abbia rivelato cose 
eccezionali. Nel campo radio siamo ormai vicini ad 
uno stato di quasi normalizzazione in cui non si nota 
più un rapido progresso. Non molto numerosi i ten¬ 
tativi riguardanti la M.F. di cui oltre ad alcuni ap¬ 
parecchi completi si è potuto vedere qualche adatta¬ 



ci banco di controllo dell’apparecchiatura 
della General Electric a 625 righe. 



Vapparecchia tu. a di controllo della Compagnie des Compteurs a 819 righe. 


toro da accoppiare con un ricevitore normale. Si poteva 
ascoltare qualche altoparlante di qualità acustiche ve¬ 
ramente ottime. Aumentato il numero di costruttori di 
parti staccate con interessanti gruppi a R.F. del tipo a 
tamburo. 

In complesso, sebbene siano mancate, com’era pre¬ 
vedibile, le novità eccezionali, è stata una manifesta¬ 
zione interessante e vitale che, assieme alle altre, ha 
molto contributo alla buona riuscita della, settimana mi¬ 
lanese della tecnica elettronica. 

(441) G. Di era. 



L'apparecchiatura di controllo della Radio Industrie pure a 819 righe. 
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PRENOTAZIONE DI ELETTRONICA 

Coloro che desiderano ricevere la Rivista franco di porto 
possono prenotarla, inviando vaglia di 

L. 225 (duecentoventicinque) 


per ogni copia all Amministrazione : Via Garibaldi 16, Torino 


CAMRIO INDIRIZZO 

Per i cambi di indirizzo unitamente al nuovo indirizzo 
scritto in forma precisa e chiara (possibilmente a macchina) 
restituire la fascetta con il vecchio indirizzo allegando L. 50 
in francobolli. 



MATTRADÌÒ 

I TORINO 

J /I, 


Iniziandosi la stagione radiofonica, la MEGA RADIO 
è lieta di presentarvi alcune interessanti realizzazioni 



Oscillatore modulato CB IV 

ó gamme d'onda di cui 1 a banda allargata per 
la razionale taratura degli stadi di M. F. ; ampia 
scala a lettura diretta in frequenza e in metri, 4 fre¬ 
quenze di modulazione, attenuatore a impedenza 
costante, alimentazione a corrente alternata da 110 
a 220 V, ecc. 


Avvolgitrice MEGA HI 

Per avvolgimenti lineari. 

Esecuzione A fili da 0,05 a 1 mm. 
Esecuzione B fili da 0,10 a 2 mm. 



Oscillatore modulato CC 465 

Strumento di alta classe e di assoluta precisione ; 
8 gomme d'onda a tamburo ; 1 gamma a banda 
allargata per il rilievo delle curve e per la razio¬ 
nale taratura degli stadi di M. F. voltmetro .a val¬ 
vola, lettura diretta, attenuatore antinduttivo cali¬ 
brato, ecc. 


Avvolgitrice MEGA IV 

Per avvolgimenti lineari e a nido d’ape, incorpo¬ 
rando nella MEGA IH il nostro complesso APEX. 


Garanzia mesi 12 con certificato di collaudo 


Nel vostro interesse chiedete listini , dati tecnici, offerte a: 


MEGA RADIO TORINO . Via Bava 20 bis . Tel. 83.652 MILANO . Via Solari 15 


Tel. 30.832 




NOVA 

Officina Costruzioni Radio-Elettriche S. A . 

MILANO NOVATE MILANESE 

PIAZZA cADORNA 11 , TiU, 12-284 VIA CESARE BATTISTI 21 , TEL. 9T.8Q1 . 9T.8Q2 



RICEVITORE A 5 VALVOLE . Due gamme d’onda a grande^eslensione con trasforma loro 


Modelli presentati alla X VI“ Mostra della Radio a Milano: 

• 5M2B - 5 valvole - 2 gamme d’onda 

• 0 VI 7 - ricevitore di lusso a 7 gamme 


NO VA • vincitrice del concorso nazionale per I AR48 

' 

































IMCARADIO 

ALESSANDRIA 



MODELLO IF. 51 "NICOLETTA" 

(BREVETTI I. FILIPPA) 


OU FILIPPA PATENTS 


L'APPARECCHIO DI AVANGUARDIA" 

THE ITALIAN LEADING RADIO RECEIVER 



Fabbrica Italiana Valvole Radio Elettriche 


BOUETTINO D'INFORMAZIONI 


DEL SERVIZIO CLIENTI 


A NNO III - N. 23 
Ottobre 1949 


1. - Valvola 6X4. 


Il doppio diodo raddrizzatore 6X4 è una valvola 
miniatura particolarmente usata nella costruzione di 
apparecchi di dimensioni ridotte ed alimentati con cor¬ 
rente continua o con corrente alternato, oppure con 
batterie. 
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Fio. 1. - Dimensioni 
d’ingombro della val¬ 
vola 6X4. 


Fio. 2. - Collegamenti 
allo zoccolo della val¬ 
vola 6X4. 


Le dimensioni d’ingombro sono rappresentate nella 
figura 1, mentre i collegamenti allo zoccolo sono rap¬ 
presentati nella figura 2. Le figure 3 e 4 rappresentano 
le caratteristiche di funzionamento. 



Fio. 3. Andamento della caduta di tensione interna in un elemento del 
doppio diodo 6X4 

Caratteristiche e dati di funzionamento. 

Accensione 6,3 V 0,6 A 

Posizione di montaggio qualsiasi 



Fio. 4. Caratteristiche di funzionamento o di carico del doppio diodo 


miniatura ad accensione indiretta 6X4. 

Massima corrente continua raddrizzata 70 ni A 

)) tensione tra filamento e catodo 450 V 

Funzionamento con filtro a ingresso capacitivo. 
Massima tensione alternativa per anodo 

(valore efficace) 330 V 

Minima impedenza totale del circuito ano¬ 
dico ( ] ) 150 ohm 

Massima corrente continua d’uscita 70 mA 


Raddrizzatore delle due semionde. 

Massima ampiezza della tensione inversa 1250 V 
a ampiezza della corrente anodica 
(per anodo) 210 mA 


0) Nota - Con uri condensatore d’ingresso al filtro di 
capacità superiore a 4 fxF, può essere necessario, per man¬ 
tenere l’ampiezza della corrente anodica entro il limite sta¬ 
bilito, che l’impedenza del circuito anodico abbia valore 
superiore al minimo indicato. 
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Funzionamento con filtro a ingresso induttivo. 
Massima tensione alternativa per anodo 

(valore efficace) 450 V 

Minima induttanza d’ingresso al filtro 8 H 

Massima corrente continua d’uscita 70 mA 

2. - Tecnologie dei tubi elettronici. 

(Continuazione del Bollettino n. 20). 

Tutte le parti staccate, di cui si è parlato nelle pre¬ 
cedenti brevi e sommarie descrizioni delle fasi del la¬ 
voro tecnologico per la produzione dei tubi elettronici, 
prima di essere riunite insieme e costituire la strut¬ 
tura elettrodica di una valvola, vanno sottoposte a 
un’accurata pulizia e trattamenti atti a togliere per 
quanto possibile i gas occlusi, onde facilitare la vuota¬ 
tura delle valvole con le pompe automatiche. 

Tutto il materiale, dalle miche alle placche alle gri¬ 
glie, viene accuratamente lavato in solventi organici. 
Le griglie vengono immerse in recipienti contenenti 
solventi organici (tetracloruro di carbonio, trielina, 
acetone, ecc.) all’atto in cui escono dalla macchina av¬ 
volgitrice; le placche e le miche, messe in appositi 
cestelli, vengono accuratamente lavate in vasche con¬ 
tenènti solventi bollenti; le parti carbonizzate vengono 
lavate con vapore acqueo surriscaldato, ecc. 

Dopo i lavaggi, le parti vengono introdotte in forni, 
detti di purificazione, in vuoto, in atmosfera di idro¬ 
geno o in aria, a temperature variabili dai 600 a 1100°C 
e per tempi variabili da pochi secondi a circa un’ora, 
a seconda del materiale da trattare. 

Le miche vengono poi spruzzate con una miscela di 
ossido di magnesio, onde produrre una certa granu¬ 
losità della loro superficie per allungare eventuali per¬ 
corsi di scariche superficiali e diminuire la conducibi¬ 
lità, superficiale dovuta a condensazione di vapori me¬ 
tallici che si possono verificare durante le successive 
fasi di lavorazione. 

Le parti sono ora pronte per il montaggio. 

Vista buona, mano ferma, occhio, pazienza, ecc. 
sonp alcune delle qualità che deve avere il personale 
da destinarsi al montaggio. Strumenti di lavoro del¬ 
l’operaia addetta al montaggio sono una pinzetta a 



Fio. 5. - Operaia intenta al montaggio di un tubo. 



Fig. 6. - Salone per il montaggio. 


punta, una pinza piatta, un tronchesine e una salda¬ 
trice elettrica. Le parti vengono riunite liberamente 
a mano, o, più spesso, valendosi dell’aiuto di un at¬ 
trezzo di montaggio, nel quale le parti stesse vengono 
introdotte, per essere sostenute nelle giuste posizioni 
relative sino a che le prime saldature non ne fissino 
le definitive posizioni sul supporto. 

Nella fig. 5 si vede un’operaia addetta al montaggio, 
ed in particolare si vedono chiaramente i due elet¬ 
trodi, comandati a pedale, che essa adopera per sal¬ 
dare elettricamente tra loro i vari pezzi. Gli elettrodi 
delle saldatrici possono assumere forme svariate allo 
scopo di poter raggiungere il punto da saldare. Sotto 
al tavolo di lavoro un commutatore a tre posizioni, 
azionato a pedale, fornisce all’operaia una regolazione 
a scatti su tre correnti di saldatura; minima, media e 
massima. Una regolazione a reostato consente di met¬ 
tere a punto la corrente voluta per ciascuna delle tre 
posizioni, così da porre ogni saldatrice nelle condi¬ 
zioni di corrente adatte alle particolari saldature che 
l’operaia deve compiere. 

Per alcune saldature particolarmente critiche sono 
abbinate alia saldatrice regolatori automatici del tempo 
di saldatura. 

Cura massima deve essere posta nel maneggiare le 
griglie, dato che la deformazione di una sola spira, può 
portare sensibili variazioni nelle caratteristiche elettri¬ 
che della valvola finita, e i filamenti, poiché lo sere- 
poi amento dello strato isolante di allumina può por¬ 
tare a corti circuiti tra il filamento e il catodo nel quale 
esso va introdotto. 

II montaggio di tipi particolarmente delicati di val¬ 
vole (per esempio le valvole dei così detti tipi a 
ghianda), quando le dimensioni delle parti sono estre¬ 
mamente ridotte, deve essere effettuato con lente d’in¬ 
grandimento. 

Tutte le parti vanno toccate il meno possibile per 
non annullare gli effetti ottenuti con le lavature e le 
purificazioni precedenti. 

TI montaggio viene effettuato da catene di operaie, 
in numero variabile a seconda del tipo di valvola, che 
si dividono le vaine fasi. Le operaie più abili vengono 
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poste nelle posizioni della, catena dove si effettuano le 
operazioni più delicate. 

La valvola è ora, pronta per essere chiusa e vuotata. 

D.r G. N. 

3. - Definizione e significato dei valori ca- 

ratteristici dei tiratron. 

{Seguilo dell*articolo pubblicato sul bollettino n. 22). 

Nei dati tecnici relativi ai triodi a gas sono indicati 
alcuni valori caratteristici che spesso non vengono te¬ 
nuti nella dovuta considerazione perchè se ne ignora il 
significato preciso. Allo scopo di mettere gli interes¬ 
sati nella condizione di dare a questi il giusto valore 
e la esatta interpretazione, vengono qui sotto riportate 
le definizioni di tali valori caratteristici. 

Come si è detto, un tiratron può essere tale che, en¬ 
tro i limiti normali di tensione anodica, l’inizio della 
scarica abbia sempre luogo con tensione di griglia ne¬ 
gativa. {tiratron a griglia negativa) oppure con ten¬ 
sione di griglia positiva (tiratron a griglia positiva ), 
ed anche con tensione di griglia negativa per le ele¬ 
vate tensioni anodiche e positiva per le basse tensioni 
anodiche (tiratron a griglia positiva e negativa). 

1 tiratron a griglia negativa richiedono potenza di 
griglia relativamente piccola e sono pertanto indicati 
per Tapplicazione in circuiti ad elevata impedenza. I 
tiratron a griglia positiva hanno invece utili applica¬ 
zioni quando si desidera che non vi sia passaggio di 
corrente in assenza di eccitazione di griglia. Il tipo 
intermedio è spesso usato per circuiti invertitori ed è 
normalmente studiato per assicurare la più rapida 
deionizzazione possibile. 

Massima ampiezza di lensione inversa. È la più 
grande tensione negativa istantanea che può essere ap¬ 
plicata all’anodo. Dipende dalla massima temperatura 
raggiungibile e dalle caratteristiche di massima cor¬ 
rente (e quindi dalla pressione del gas o vapore). Per 
il buon uso dei tubi occorre che la tensione negativa 
anodica, quale si rileva alToscilloscopio, non superi 
mai numericamente il valore della massima ampiezza 
di tensione inversa. 

Massima ampiezza di tensione diretta. È la massima 
tensione istantanea che può essere comandata mediante 
un’adatta tensione di griglia. Per i tubi a vapore di 
mercurio dipende dalla massima temperatura raggiun¬ 
gibile. 

Le relazioni tra ampiezza di tensione inversa, am¬ 
piezza di tensione diretta e valore efficace della ten¬ 
sione alternata, dipendono fortemente dalle caratteri¬ 
stiche peculiari del circuito rettificatore e delle sor¬ 
genti di energia. La presenza di punte di tensione e di 
fenomeni transitori o distorsioni delia forma d’onda 
può innalzare l’ampiezza della tensione normale a va¬ 
lori più elevati di quelli calcolati supponendo tutte le 
tensioni sinusoidali. 

Massima corrente anodica istantanea . È la mas¬ 
sima corrente istantanea che un tubo può sopportare 
nelle normali condizioni di lavoro nel senso di circo¬ 
lazione normale della corrente (corrente positiva con¬ 
venzionale dall 1 anodo al catodo). 


La possibilità per un determinato tubo dì soppor¬ 
tare la corrente istantanea senza eccessiva caduta di 
tensione, dipende dalla temperatura del catodo e dalle 
condizioni della superfìcie emittente. 

Massima corrente impulsiva . Determina la possibi¬ 
lità di resistenza del tubo alle elevate correnti transi¬ 
torie, nonché la rigidezza del circuito anodico nel quale 
il tubo può funzionare soddisfacentemente alla tem¬ 
peratura specificata e con la massima ampiezza di ten¬ 
sione inversa. Serve a dare un orientamento nella pro¬ 
gettazione per limitare le normali correnti che inter¬ 
vengono in condizioni di corto circuito ; tenendo tut¬ 
tavia presente che un tubo non può essere assoggettato 
a ripetuti corti circuiti senza comprometterne la vita. 

Massima corrente anodica media. Dipende dal ri¬ 
scaldamento del tubo ed è la massima corrente media 
che può passare con continuità nel tubo. Nel caso in 
cui il tubo lavori a intermittenza, ma con ritmo rela¬ 
tivamente elevato, la corrente anodica media si può 
misurare con un amperometro a corrente continua. Se 
invece il ritmo è piuttosto lento, la corrente media deve 
essere calcolata e quindi in ogni caso confrontata con 
la massima corrente media, onde assicurarsi che que¬ 
sta non sia superata. Per eseguire questo calcolo della 
corrente media ci si deve riferire a un dato inter¬ 
vallo di tempo, il quale non deve mai essere superiore 
al tempo di integrazione che è specificato per ogni 
tipo di tubo. Si consideri ad esempio il caso di un rad- 
drizzatore a due tubi che alimenti un carico induttivo 
(così che ogni tubo porti corrente all’incirca per ogni 
semiperiodo della tensione alternata e l’onda di cor¬ 
rente sia circa rettangolare). Si ammetta di usare tubi 
aventi: massima corrente anodica istantanea: 20 am¬ 
pere; massima corrente anodica media: 3 ampere; 
tempo di integrazione: 15 secondi. Ognuno dei due 
tubi può allora portare per 4,5 secondi ogni 15 una cor¬ 
rente di 20 ampere ; infatti, poiché ogni tubo conduce 
per la metà del tempo, cioè per 2,25 secondi, la corrente 
media nel tempo di 15 secondi (4,5 di lavoro e 10,5 di 
2,25 

riposo) è ^0x-j^--3 ampere. Naturalmente gli stessi 

tubi potrebbero anche portare per 9 secondi su 15 una 
corrente di 10 ampere, perchè la corrente media (con 
9 secondi di lavoro e 6 di riposo) sarebbe ancora di 
3 ampere (fig. 7). 

Massima corrente istantanea di griglia e massima 
corrente m.edia di griglia ,. Si definiscono come quelle 
anodiche. Per la seconda il tempo di integrazione è 
quello stesso che vale per la corrente anodica. 



A A 45 1529 

20 * 5 -=3A, 

'15 

Fio. 7. - Andamento per la corrente anodica in un tubo funzionante 
per *4,5 secondi di lavoro e 10,5 secondi di riposo con ; la massima cor¬ 
rente anodica istantanea di 20 A, 
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Caduta di tensione fra anodo e catodo. È un dato 
che assume importanza quando la tensione di alimenta¬ 
zione anodica è bassa, in modo che la caduta venga a 
rappresentare un’alta percentuale della tensione di la¬ 
voro. Nei dati relativi ad ogni tipo è perciò incluso 
anche il valore della caduta di tensione tra anodo e 
catodo. Va però tenuto presente che essa dipende dalla 
temperatura, dalle ore totali di effettivo funzionamento 
del tubo e da molti altri fattori che fanno sì che sia 
ben diffìcile trovare due tubi con cadute di tensione 
rigorosamente uguali. 

Quando si esige un servizio continuo senza interru¬ 
zioni, si deve misurare la caduta di tensione a regolari 
intervalli di tempo per mezzo di oscilloscopio a raggi 
catodici o di altri sistemi adatti. Tale misura consente 
infatti di giudicare lo stato di efficienza del tubo, in 
quanto un rapido aumento della caduta di tensione ri¬ 
scontrato tra un rilievo e il precedente è un indizio 
sicuro del prossimo esaurimento del tubo. 

Tempo di ionizzazione. È il tempo necessario, dopo 
che la tensione di griglia ha superato il valore di in¬ 
nesco, perchè si adeschi la scarica, quando il tubo la¬ 
vora con forte tensione anodica e con tensione di gri¬ 
glia sensibilmente superiore a quella richiesta per la 
scarica. Questo tempo varia con la forma d’onda o la 
ampiezza della tensione di grìglia. Quando il tubo la¬ 
vora nelle condizioni normali, questo tempo non supera 
il valore indicato per ogni tipo. 

Tempo dà deionizzazione . È il tempo richiesto, nelle 
condizioni normali, dopo che la tensione anodica si è 
ridotta a zero, perchè il tubo perda la conduttività in 
modo che la griglia riprenda il controllo della scarica. 

Il valore del tempo di deionizzazione indicato per ogni 
tipo di tubo è riferito al funzionamento con la massima 
corrente anodica media, e alla temperatura del mer¬ 
curio liquido di 40°C. Esso dipende dalla temperatura, 
dalla tensione di griglia, dalla tensione anodica e dada, 
corrente anodica istantanea. I tempi di ionizzazione e 
di deionizzazione fissano il limite superiore alla fre¬ 
quenza di lavoro dei vari tipi di tubi. 

Caratteristica di comando e di innesco . Indica la 


intervallo delle caratteristiche 

D'INNESCO 



TENSIONE NEGATIVA DI GRIGLIA ' 53 ° 

Fig. S. - Intervallo delle caratteristiche di innesco di un tiratron. La 
caratteristica effettiva del tiratron del tipo a cui si riferisce la figura è 
compresa entro l’area tratteggiata. 


relazione tra la tensione anodica e quella di griglia a 
cui si innesca la scarica, riferita ad una precisata tem¬ 
peratura del mercurio liquido. Nel caso di tubi a gas 
la temperatura non ha grande importanza. Per i casi 
in cui le caratteristiche di comando sono influenzate 
dalla temperatura, sono anche riportati i dati relativi 
in forma di curve caratteristiche. Poiché le caratteri¬ 
stiche di comando variano da tubo a tubo dello stesso 
tipo, si intende che le curve rappresentano valori 
medi; talvolta sono fornite le caratteristiche che limi¬ 
tano la striscia entro cui si trova la caratteristica di 
un qualsiasi tubo (fig. 8). 

Per queste ragioni, e in causa delle variazioni della 
corrente di griglia, è sempre consigliabile, in pratica, 
alimentare la griglia con tensione molte volte maggiore 
di quella apparentemente necessaria. Quando è possi¬ 
bile, deve essere usato il sistema di comando a sfasa¬ 
mento, che non porta a errori apprezzabili per effetto 
di variazioni delle caratteristiche. Questo metodo per¬ 
mette di fissare l’inizio della scarica in un punto qual¬ 
siasi della semionda positiva della tensione anodica. Il 
valore medio della corrente anodica è così compieta- 
mente comandato da zero al massimo, con una rego¬ 
lazione che può essere molto uniforme, perchè le ten¬ 
sioni possono sempre essere comandate a piacere. 

Inoltre questo metodo elimina gli effetti della cor¬ 
rente di griglia, delle variazioni delle tensioni di ali¬ 
mentazione di griglia e delle caratteristiche di innesco. 

Per il comando di apertura e chiusura è soddisfa¬ 
cente anche il metodo di variazione dell’ampiezza della 
tensione di griglia, purché si usino tensioni elevate. 

Temperatura del mercurio liquido. È la temperatura 
da cui dipende la pressione del vapore di mercurio e 
quindi molte delle caratteristiche del tubo. È misurata 
sul tubo appena sopra lo zoccolo, nel punto in cui il 
vapore di mercurio si condensa all’interno del tubo. 
Ogni tubo funziona soddisfacentemente soltanto entro 
i limiti di temperatura specificati per ogni tipo. Si deve 
ricordare ehe il tempo di riscaldamento indicato per 
ogni tipo si riferisce soltanto al riscaldamento del ca¬ 
todo : ad esso può essere necessario aggiungere il tempo 
richiesto, perchè il mercurio liquido raggiunga una 
temperatura compresa entro i limiti specificati. 

k. - Errata corrige. 

Nel <( Bollettino n. 21 », paragrafo 4, deve essere 
apportata la seguente correzione : 

riga 21 a colonna « tipi corrispondenti Fivre » togliere il 
tipo 6A3. 

Nel ce Bollettino n. 22 », paragrafo 3, devono essere 
apportate le seguenti correzioni : 

riga 7 a colonna « tipi da sostituire » leggasi GB4G an¬ 
ziché GGB4; 

riga 17 a colonna « tipi corrispondenti Fivre » togliere il 
tipo 6A3; 

riga 23 a colonna « tipi corrispondenti Fivre » leggasi 
GSQ7GT anziché GAQ7GT ; 

riga l a colonna « tipi corrispondenti Fivre » leggasi 
GB8GT anziché 2B8GT. 

Ufficio Pubblicazioni Tecniche 
FIVRE - PAVIA 
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per la Stagione 1949-1950 

mod. 5R/49 “NINNOLO” 
mod. OS/51/III 
mod. OS. 52 
mod. OS. 51/III FM 
mod. OS. 51/III F 


SOCIETÀ NAZIONALE OFFICINE DI SA VIGLIANO 

Fondata nel 1880 - Capitale I.OOO.OOO .000 

Direzione : TORINO . Corso Mortara 4 












CORSO XXII MARZO 6 . MILANO . TELEFONO NUMERO 5 8 5.6 6 2 


GENERATORE SEGNALI MOD. 748 


NUOVA PRODUZIONE LAEL 



CARATTERISTICHE 


Gamma Radio Frequenza 

da 160 kHz a 30 MHz in ó gamme commut, a tamburo. 
Gamma MF, allargata 440 -r 490 kHz con taratura ad 
ogni kHz, 

Gamma B. F. variabile con continuità da 50 a 7000 Hz. 

Modulazione. 

Interna : Frequenza variabile da 50 a 7000 Hz. 

Profondità modulazione variabile daOa 100%. 
Esterna: Per frequenze da 20 a 20.000 Hz. 

Bastano 2 V. per una modulaz. del 100%. 

Attenuatore 

composto da un moltiplicatore a cellule in fusione, con 
rapporto attenuazione di 20 d. B. per scatto e da un 
doppio potenziometro per variazione lineare. 


Tensione d'uscita. 

R.F. variab. con continuità da 0,1 V a 1 [iV. costante IV. 
B.F. variabile con continuità da 0 a 5 V. 

Voltmetro 

con segno riferimento segnale portante 1 V. 
percentuale modulazione da 0 al 100%. 

Valvole usate. 

955 - EL3 - ÓSN7 - óHó - AZI - VR150. 

Alimentazione 

c. a. per tensioni di linea 110 - 125 - 145 - 1Ó0 - 220 V. 
Dimensioni mm. 510x320x200. 
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GENERATORE R. F. "LAEL" mod. 249 


Descrizione generale - 11 generatore di B.F. in. 2-11) (fig. 1) 
è costituito da un oscillatore vero e proprio, seguito da uno 
stadio di ampiilieassione con derivazione di un sistema di 
controreazione e di una rete a reazione selettiva. L’attenua¬ 
tore è preceduto; jla uno stadio amplificatore di potenza e 
presenta due impedenze caratteristiche di uscita. Il voltme¬ 
tro misuratore di tensione d’uscita è posto direttamente ai 
morsetti di risei ta. 

La forte controreazione e la stabilizzazione della tensio¬ 
ne anodica rendono l’oscillatore molto stabile agli effetti 
delle variazioni di tensione della rete. Una particolarità co¬ 
struttiva realizza una totale indipendenza dagli effetti ter¬ 



mici interni, la stabilità in frequenza dipende solo da para¬ 
metri fisici Leu definiti. 

Lo stadio amplificatore aperiodico è dotato di trasforma¬ 
tore d’uscita a duo impedenze caratteristiche: una con 
Zu = (»00 olmi per prove generali su stadi amplificatori di 
bassa frequenza, l’altra impedenza d’uscita Zu =5 olmi rende 
servizi indispensabili per la prova diretta su altoparlanti. 

L’attenuatore è del tipo a impedenza costante costituito 
da un moltiplicatore di attenuazione per tensione d’uscita 
di 0,01, 1, 10 V e da un attenuatore lineare composto di un 
doppio potenziometro che permette di ottenere tensioni di 
uscita calibrate sino a 1 mV. Il voltmetro è del tipo a rad- 
drizzatore ad ossido, consente la lettura diretta della ten¬ 
sione d’uscita alle varie frequenze sia per Zu = G00 olmi clic 
per Zu = 5 ohm. I/ìmpiego del voltmetro dà possibilità di ef¬ 
fettuare direttamente con estrema precisione rilievi di sen¬ 
sibilità e fedeltà su complessi amplificatori in B.F. 

La forte tensione d’uscita (25 V mass, con Zu=600) per¬ 
mette inoltre di pilotare direttamente stadi finali nelle varie 
classi di funzionamento. 

Dati tecnici - Generatore di segnali a B.F. a resistenza 
capacità con reazione selettiva e tensione alimentazione sta¬ 
bilizzata. 

Campo di frequenza 1S Hz = 20 kHz in | gamme. 

Impedenze d’uscita 600 ohm per prove su complessi B.F. 
5 ohm per prove dirette su altoparlanti. 

Tensione d’uscita (Zu 600 ohm) 25 V/mass (Zu 5 ohm) 
2,25 V/mass. 

Potenza d'uscita massimo 1 W. 

Attenuatore per tensioni d’uscita da 10 V a 1 mV varia¬ 
bile mediante un moltiplicatore di attenuazione decadico con 
elementi resistivi. La variazione lineare di uscita è data da 
un doppio attenuatore potenziometrico. 

Voltmetro misuratore della tensione d’uscita (Zu 600 olnn) 
25 V fondo scala (Zu 5 ohm) 2,25 V fondo scala. 

Distorsione 1,2% a 10 V d’uscita (Zu 000 Q). 

Precisione di taratura frequenza 1,5 %, voltmetro di 
uscita 10 %. 



Impiego del generatore B.F. mod. 249 - Determinazione 
d e l noe/fio lente di a mp Ufi cazì one e curva, di fedeltà su s t a. d i 
amplificatori di B.F. (fig. 2). 



L’amplificatore alimentato col generatore mod. 249 che 
fornisce segnali ili ampiezza calibrata con bassa distorsione 
viene sottoposto ad una prova scrupolosa per una vasta gam¬ 
ma di frequenza da 20 Hz a 20 KHz. Il millivoltmetro 
mod, 349 è applicato come rivelatore. 

Importiamo sul grafico di figura 3 alcune prove effettuate 
su amplificatori B.F. del commercio con correttore di tono 
escluso. 


90 



io io* IO 1 (Hi) .IO 4 


Fig. 3 
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Determinazione del fattore di distorsione in fruizione delta, 
potenza (l'uscita e della frequenza, (fig. 4). 


moti. 148, il movimento del cono in modo di poter osservare 
direttamente ogni forma di vibrazioni parassite. 




Data la bassa distorsione dei segnali dati dal generatore 
mod. 249 (distorsione 1 % per una tensione d’uscita sino 



Fig. 5 


10 V) è possibile determinare mediante il distorsiometro la 
percentuale di distorsione in funzione sia della potenza di 
uscita ftìg. 5), sia della frequenza (fìg. 6). 



Prove dirette di risonanza su altoparlanti (fìg. 7). 

Il progetto del generatore B.F. mod. 249 è stato ^impo¬ 
stato in modo di poter effettuare qualsiasi controllo su or¬ 
gani di B.F. 

Infatti, unico nel commercio, esso possiede anche una im- 
pendenza caratteristica d’uscita di 5 ohm con erogazione di 
potenza di 1 W indistorta; cioè permette la prova diretta 
di risonanza, vibrazioni parassite, fedeltà, su qualunque tipo 
di altoparlante. 

Riportiamo sul grafico di figura 8 la risonanza di due 
tipi di altoparlanti di una nota casa costruttrice. 



Fig. 8 


Fig. 8. - 1) altoparlante con magnete al ideo 5, diametro 
cono em 14; 2) altoparlante con magnete alnieo 5, diametro 
cono cm 18. Si richiama V attenzione neireriorine importanza 
di osservare stroboscopicamente mediante lo « Strolux LAICL 


Prove di fedeltà su altoparlanti (fìg. 9). 

Bei* effettuare tale prova secondo lo schema sopra ripor¬ 
tato occorre scegliere un microfono con livello d'uscita li¬ 
neare. L’oscillografo oltre che misurare l’ampiezza del se¬ 
gnale captato dal microfono, rivela ogni forma di distor¬ 
sione introdotta da vibrazioni secondarie dovuta a difetti 
di costruzione nel sistema mobile del cono. Questa prova è 
molto utile per il controllo di altoparlanti costruiti dalle 
varie ditte. 



Rendiamo nota col grafico di figura 10 la curva di fe¬ 
deltà di due altoparlanti aventi un diametro = 18 cm della 
medesima casa costruttrice. 

Ambedue i grafici sono ottenuti alimentando Paltoparlante 
in prova a tensione costante. 

Determinazione dell'impedenza reale della bobina mobile 
(fig. 11). Tra i vari sistemi usati per tale misura ne de¬ 
scriviamo di assai facile applicazione. 



Conoscendo il valore di deflessione delle placchette del- 
Poscillografo in V/nim e misurando il segmento 01), noto il 
valore di R siamo in grado di determinare la corrente I. 
La misura del segmento AB fornisce il valore della tensione 
V applicata alla bobina fonica la cui impedenza è data dalla 
legge di Ohm. 

La figura 12 riporta il rilievo effettuato con sistema sopra 
accennato. 
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LA NOVA ALLA MOSTHA DELLA RADIO 

GRUPPI DI A.F. A PERMEABILITÀ' TIPO PI - P7 - P8 

Oltre al ben noto PI, primo gruppo a variazione di 
permeabilità plurigamma, a 5 gamme d’onda, sono 
costruiti in grandi serie i gruppi P7 per sole onde 
medie, impiegati anche nell’apparecchio A IH 8 vinci¬ 
tore del concorso ministeriale e P8 a 2 gamme d’onda 
a grande estensione (medie e corte). Questi gruppi, 
costruiti con tecnica di precisione, vengono consegnati 
con regolazione bloccata pei- la più alta stabilità. 

TRASFORMATORI DI M.F. 

La Nova costruisce due serie di trasformatori M.F., 
uno di dimensioni grandi e uno di dimensioni ridotte 
(M.F.6), entrambi con regolazione a ferro e condensa¬ 
toli a mica metallizzata per la più alta stabilità. lai 
serie M.F.6 è quella attualmente impiegata su tutti i 
nuovi ricevitori. 

CHASSIS MONTATI 

Modello 515 - per apparecchio a 5 valvole, 2 gamme 
d’onda a grande estensione e fono fornii)Ufi a richiesta 
anche con occhio magico. Potenza d’uscita 3 watt. 
Valvole a G volt. Altoparlante alnieo (Vocedoro). 
Grande scala parlante a specchio. 

Modello 517 - per apparecchio 7 valvole più occhio 
magico, a 2 gamme d’onda a grande estensione e fono. 
Pusli-pull finale con potenza d’uscita di 7 watt. Val¬ 
vole a 6 volt. Altoparlante alnieo (Vocedoro) da 240 min. 
Adatto per radiofonografi. 

Modello 519 - chassis convertitore per modulazione 
di frequenza, con alimentazione autonoma. Gamma 
88-108 MHz. Sintonia a permeabilità. 3 valvole GB AG, 
una valvola. 6jG, una GT8 e una raddrizzatrice GX4. 
Media frequenza a 10,7 MHz. Impiegabile con un rice¬ 
vitore normale o con un amplificatore di bassa fre¬ 
quenza. 

RICEVITORI 

Apparecchio 5(45 - 5 valvole di medie dimensioni, 
5 gamme d’onda con sintonia a permeabilità. 

Apparecchio 5115 - 5 valvole di dimensioni medio- 
grandi, 5 gamme d’onda con sintonia a permeabilità. 
Comando di tono. 

Apparecchio AR48 (5L1) - vincitore del concorso 

AB48. 5 valvole onde medie. Mobile medio-piccolo. Un 
apparecchio di classe ad un prezzo ridotto. 

Apparecchio 5L2 - 5 valvole onde medie. Mobile 
medio-piccolo. Gruppo P8 a permeabilità. Altoparlante 
Alnieo 5 (Vocedoro). 

Apparecchio 5M2B - nuovo ricevitore di dimensioni 
medie a 5 valvole, 2 gamme d’onda a grande esten¬ 
sione (corte e njedie), valvole a G volt serie rossa e 
Rimlok. Gruppo a permeabilità bloccato per la più 
alta stabilità, scala parlante a specchio di ampie di¬ 
mensioni. Altoparlante Alnieo 5 (Vocedoro). Potenza 
d’uscita 3 watt. Grande coefficiente di sicurezza nei 
confronti delle sovratensioni, climi tropicali, ecc. 

Apparecchio 5K2 - nuovo ricevitore a 5 valvole, due 
gamme d’onda, di struttura analoga al precedente e 
con mobile di lusso di dimensioni medio-grandi. Co¬ 
mando di tono, presa fono. Per la sua sensibilità, se- 



Fig. 1. - Radioricevitore NOVA tipo 5>l2B. 


lettività e musicalità è l’apparecchio completo adatto 
alla casa e al radioamatore esigente. 

Apparecchio GA7 - nuovo ricevitore di lusso a 5 val¬ 
vole più occhio magico, 7 gamme d’onda di cui 5 ad 
allargamento di banda (49-41-31-25-19 metri). Grande 
scala parlante a 3 indici, doppio comando di sintonia 
(normale e allargamento di gamma). Gruppo a per¬ 
meabilità bloccato tipo P8/F con allargamento di gam¬ 
ma a capacità. -Potenza d’uscita 3 watt. Altoparlante 
Vocedoro Alnieo 5 a grande eccitazione. Comando di 
tono. Presa fono. 

RICEVITORE DI TELEVISIONE TIPO 22T1 

Apparecchio sopra mobile di lusso a 22 valvole, con 
tubo da 25 cm. Alta frequenza, 3 stadi MF. fono e 
2 MF. video. Controllo automatico. Girelliti di sincroni¬ 
smo perfezionati. 

VARIE 

Pezzi staccati per radio (modulazione di ampiezza e 
di frequenza). Telai, scale, trasformatori di bassa fre¬ 
quenza e di alimentazione. Parti per televisione. Sin¬ 
tonizzatori. Nuclei di ferro per alta frequenza. Rice- 
trasmettitori mobili. Amplificatori e loro parti. Ponti 
di misura. Oscillatori modulati. 



Fio. 2, - Radioricevitore NOVA tipo 51£2 . 


Ottobre 19k9 
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SIEMENS 

RADIO 



Microfono S.302/2 
per la fedele trasmissione 
della parola 



Microfono per studio S.303/1 
per la trasmissione della 
parola e della musica 


SIEMENS SOCIETÀ' PER AZIONI 

29, VIA FABIO FILZI - MILANO - TELEFONO N. 69-92 
UFFICI: FIRENZE - GENOVA - PADOVA - ROMA - TORINO - TRIESTE 



SQC TOBimsE «ppucaziomi radio scientifiche 

f [: APPARECCHI RADIOELETTRICI . STRUMENTI ELETTRICI 


CORSO GALILEO FERRARIS,. 37 . TORINO . TELEFONO 49.974 


Modulazione di Frequenza 


NOVITÀ 1949 

Ricevitori supereterodina a M. F. adattabili a qualsiasi Radio- 
ricevitore di buone qualità acustiche. A richiesta si costrui¬ 
scono ricevitori a M. F. professionali con valvola regolatrice 
di frequenza, di limitatrice supplementare e con indicatori 
di sintonia a strumento e bassa frequenza. 



PUBBLICAZIONI RICEVUTE 

PRESENTAZIONI 

Consiglio Nazionale delle Ricerche : Indice di 
periodici scientifici e tecnici. 

Questa pubblicazione mensile consente agli studiosi 
di seguire la letteratura, tecnica e sci enti Fica presente 
nella biblioteca del CNR ed in altri Istituti italiani 
e stranieri, allo scopo di poter tempestivamente indi¬ 
viduare gli ardi eoli interessanti i propri, studi. 

L'Indice si divide in varie sezioni, comprendenti 
una- o più discipline. Per le materie ricche di lettera¬ 
tura è prevista una suddivisione in più sezioni, una 
ri elle quali contiene gli indici dei periodici a carattere 
generale. Tale suddivisione, attuata ora per la sola 
« Ingegneria », potrà essere estesa successi vanne n te an¬ 
che ad altre materie. Tu questi casi sarà utile al con¬ 
sultatore, che s’interessi di un ramo particolare della 
scienza o deila tecnica, scorrere non soltanto la se¬ 
zione specifica ma aneli e la parte generale di essa. 


CONDIZIONI DI VENDITA E DI ABBONAMENTO 


L Scienze , Periodici a carattere ge¬ 
nerale, Rendiconti ed Atti di 
Enti, Accademie, ecc. 

L. 

o 1 numero 

E 

c 

o 

ro 

480 

IL Agricoltura e Zootecnia . 

» 

40 

350 

ITT. Malernatica , A strononita, Fisica , 

Geologia, Geografia. .... 

» 

50 

480 

TV, Chimica . 

)> 

50 

480 

V. Medicina, Biologia, Psicologia . 

n 

60 

600 

VI. Ingegneria. Periodici a. carattere 

generale. 

» 

50 

480 

VII. Ingegneria Civile e Archilei fura 

)) 

40 

350 

VITI, ingegneria Elei Iraiecniea 

)) 

40 

350 

IX. Ingegneria dei trasporli . 

» 

50 

480 

X. Ingegneria mineraria e comhusii- 

bili . 

» 

40 

350 

XI. Ingegneria meccanica ; e 1 cenalo- 

già . . . . . 

)) 

40 

350 

Abbonamento annuo a tutte le Sezioni 

)) 

3500 



Direzione ed Amministrazione ; Doma, Piazzale 
delle Scienze. 7. U42/229Ì 


G. Bronzi : La tecnica dei trasmettitori. Ed. 

N. Zanichelli, Bologna, 1949 di 400 pagine formato 
15 x 25 cm 2 , con 404 figure e numerose tabelle. Prezzo 
4000 lire. 

L’Autore di questo volume, dopo aver dedicato la 
sua attività quale professore prima negli Istituti Tec¬ 
nici Industriali ed ora .all’Accademia. Navale di Li¬ 
vorno, presta la sua opera, ormai da tempo, nel campo 
specifico delle radiotrasmissioni, quale direttore del Cen¬ 
tro di Radio Colt,ano. La pratica quotidiana nell’eser 
eizio, nella manutenzione e nella costruzione dei tra¬ 
smettitori o T abitudine alla esposizione chi aia ed ordi¬ 


nato dei fenomeni, sono il fondamento su cui si basa 
il valore dell’opera presentata. LI volume deriva infatti 
dal riordinamento di una raccolta di appunti raccolti 
durante lo studio bibliografico, la progettazione di im¬ 
pianti ed apparecchiature trasmittenti, e il loro eser¬ 
cizio. 

Il volume è suddiviso in quattro parti. La prima 
tratta della bassa frequenza o sì divide a sua volta in 
quattro capitoli così intitolati: 1) Le terminazioni a 
bassa frequenza - Hi chi ami sull’amplificazione a triodo 
- Metodi di analisi dì un circuito non lineare - Distor¬ 
sione di ampiezza; 2° Premodulatori; 3° Modulatori in 
classe A; 4° Modulatori di alto livello. La seconda 
parte tratta invece dell’alta frequenza e comprende 
altri quattro capitoli così intitolati : 5° Ammettenza 
d’ingresso - Neutralizzazione; 6° Amplificazione in 
classe C; 7° Generatori di oscillazioni; 8° Amplifica¬ 
tori di potenza lineari. La terza parte tratta della mo¬ 
dulazione di ampiezza in tre.capitoli così intitolati: 
0° Modulazione acustica di un’onda portante; 10° Tra¬ 
smissioni interrotte; 11° Decomposizioni di immagini 
ottiche in treni di impulsi elettrici - Modulazione ottica 
dì un’onda portante. Infine la quarta parte tratta, in 
un unico capitolo, della: Modulazione di frequenza, e 
di fase. 

Nella esposizione della materia l’Autore premette 
quelle parti che, pure trovandosi anche nei libri e 
trattati di radiotecnica generalo, sono necessarie per 
una, facile e chiara introduzione agli argomenti specia¬ 
lizzati. 

Il volume redatto in forma chiara ma concisa fa 
uso frequente di trattazioni analitiche e grafiche e si 
rivolge quindi a coloro che hanno chiare nozioni di 
matematica elementare. 

Naturalmente qualche miglioramento a quest’opera 
potrà essere apportato nelle successive edizioni illu¬ 
strando i vari procedimenti di calcolo e di progetto 
con qualche esempio pratico aderente alla realtà; mi¬ 
gliorando le caratteristi di e dei tubi riprodotte su al¬ 
cune figure che non corrispondono esattamente all’an¬ 
damento reale che è più regolare di quello ripor¬ 
tato, ecc. Ma si tratta di piccole mende che nulla tol¬ 
gono al valore dell’opera di cui si può veramente dire 
che riempie, in maniera degna, una lacuna nella 
stampa tecnica italiana. Anche la stampa e le figure 
sono molto curate. 

(442/223) G. D. 

A. Angot: Compléments de mathématiques 

à Tusage des Ingénieurs de FElectrotechnique et 
des Télécommunications. « Ed. Revue d’optique » 
Paris, 1949. Un volume di 660 pag. formato 16,5 x 25 cm 2 , 
con 320 figure e numerose tabelle. 

Lo sviluppo attuale della scienza e della tecnica, 
ognora più vasto ed approfondito, fa sempre più fre¬ 
quentemente ricorso a. metodi dì analisi matematica 
che non sempre sono conosciuti dal fisico e dall’inge¬ 
gnere ed insegnati nei Politecnici. D’altra parte lo spi¬ 
rito con cui sono svolte e redatte le opere ove sono svi¬ 
luppati tali procedi menti analitici risentono della mon- 
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falita dogli autori ohe sono per lo più matematici puri. 
Tali scritti risultano quindi di lettura pesante. Inol¬ 
tre, per trovare i diversi metodi che possono essere 
utili all'ingegnere, occorre spesso consultare numerose 
opere e memorie non sempre facilmente reperibili. 

E quindi evidente la grande utilità di un’opera che 
si proponga di presentare, in forma per quanto possi¬ 
bile piana ed aderente alle applicazioni tecniche, tutti 
i più moderni algoritmi matematici. 

A tale intendimento si ispira la pregevole opera che 
viene qui presentata.. Essa., come spiega lo stesso au¬ 
tore nel Tiri traduzione e l’accademico e premio Nobel 
L. de Brogli e nella prefazione, lascia da parte restremo 
rigore matematico nelle dimostrazioni, che vengono 
svolte nella maniera più semplice possibile ed in¬ 
vece si sforza d’illustrare il significato fisico, il metodo 
e il campo di applicazione, delle funzioni studiate, di 
cui si presentano, allorché sia necessario, grafici e ta¬ 
bulazioni. L’impiego pratico dei procedimenti matema¬ 
tici studiati viene sempre illustrato con esempi tratti 
direttamente dall’elettrotecnica e dalla tecnica delle te¬ 
lecomunicazioni per cui nel volume si trovano risolti 
numerosi problemi ben noti ai radiotecnici. 

L’opera si suddivide nei seguenti 9 capitoli: 1° Quan¬ 
tità complesse ed applicazioni; 2° Serie ed integrale di 
Fourier; 3° Calcolo vettoriale; 4° Calcolo matriciale ; 
5 Q Nozioni elementari sui tensori - coordinate curvilinee 


- applicazioni ; 6° Melodi di. integrazione delle equazioni 
differenziali; -7° Nozioni su alcune funzioni usuali (fun¬ 
zioni iperboliche; funzioni seno-integrale e coseno-inte¬ 
grale: funzioni d’errore; funzione fattoriale o funzione 
gamma; funzioni di Bessel ; funzioni di Legeridre) : 

Calcolo simbolico; 9° Calcolo delle probabilità. Appli¬ 
cazioni. 

Le figure sono accurate; la stampa è abbastanza 
chiara, tenuto conto che le edizioni francesi non eccel¬ 
lono sotto questo punto di vista. 

(429/211) G. D. 


CORSO TEORICO-PRATICO DI TELEVISIONE 

del dott. ing. A. RANFI 

Nel prossimo numero di « Televisione Italiana » ver¬ 
rà ripresa la pubblicazione del Corso di Televisione 
dellTng. Banfi. Esaurita la parte preliminare generale 
di ottica e fotometria, il seguito del Corso entrerà nel 
vivo dell'argomento specifico « televisione », con par¬ 
ticolare riguardo alla tecnica dei radioricevitori. 


TIPOGRAFIA L. RATTERO. VIA MODENA 40 / TORINO 




TUBI il RAGGI CATODICI 

La produzione Sylvania di Tubi a raggi catodici, comprende 
sedici tipi a deviazione elettrostatica, in una gamma di dimen¬ 
sioni che va dai due ai tre pollici nel diametro del tubo e dai 

cinque ai dieci pollici in quello dello schermo, oltre una 
serie di tipi a deviazione magnetica, con diametro di schermo 
rispettivamente di dieci, dodici e sedici pollici. 

Adatti agli impieghi più svariati che si estendono dagli 
OSCILLOSCOPI fino ai più moderni RICEVITORI TELEVISIVI 
a visione diretta, questi tubi, costruiti secondo le più recenti 
norme americane, presentano elevata brillanza e definizione, 
e sono tali da soddisfare le più severe esigenze d’impiego. 


TRACO - Via Monte di Pietà 18 . Tel. 8.99.60 
MILANO 


Rappresentante esclusiva per l'Italia. 
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ABBONAMENTI 


Ricordiamo che i canoni di abbonamento 
sono fissati come segue : 

Abbonamento a ó numeri L. 1350 

» » 12 » » 2500 

» » 24 » » 4250 

» » 36 » » 5800 

Ogni abbonamento può decorrere da qual¬ 
siasi fascicolo, in tal modo anche chi abbia 
già acquistato il presente fascicolo, può fare 
l'abbonamento a partire dal successivo, usu¬ 
fruendo così di tutti i vantaggi che ne con¬ 
seguono e cioè : economia, certezza di rice¬ 
vere il numero a domicilio con anticipo 
rispetto all'uscita nelle edicole, e così via. 
È inoltre prevista una forma di abbonamento 
rateale . Questo particolare abbonamento po¬ 
trà essere fatto prenotando ogni volta il fasci¬ 
colo successivo al prezzo di 

Lire 225 anziché 250. 

Tutti i versamenti si possono fare mediante 
il Bollettino di c/c postale allegato a ciascun 
fascicolo della rivista. 

Gli abbonati avranno diritto ad una inser¬ 
zione gratuita di 25 parole ogni sei mesi. Essi 
godranno inoltre dello sconto del 10% su 
tutte le pubblicazioni messe in " Servizio di 
libreria 


TELEVISIONE ITALIANA 

(Supplemento mensile di “ Elettronica e Televisione”) 

Un numero L. 100. Abbonamento a 12 numeri L. 1000 

Abbonamento cumulativo a : 

“ELETTRONICA e TELEVISIONE” 

ed a : 

“TELEVISIONE ITALIANA” L. 3000 

Prenotazione per il prossimo numero di 

66 Televisione Italiana 55 L. 80 

Prenotazione per il prossimo numero di 
ambedue le riviste 

66 Elettronica 55 e 66 Televisione 99 L. 280 

Usate per i pagamenti e le prenotazioni Punito mo¬ 
dulo di c.c. postale. 

Ottobre 1949 
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Indicare a tergo la causale del versamento 
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SERVIZIO DI LIBRERIA 

ELENCO DELLE OPERE DISPONIBILI ATTUALMENTE 

G. Dilda: Radiotecnica. Voi. I. Elementi propedeutici. 
Ili Ediz. 1946 (voi. di 352 pagine con 214 figure). 

Prezzo L. 1000 

G. Dilda: Radiotecnica. Voi. II, Radiocomunicazioni e 
Radioapparati. Ili Ediz. 1945 (voi. di 378 pagine con 
247 figure). Prezzo L. 1400 

G. Dilda: Radioricevitori . Il Ediz. 1947 (Un voi. lito¬ 
grafato di 335 pagine con 108 figure). Prezzo L. 1000 
G. Sacerdote e C. Basile: Tubi elettronici e loro 
applicazioni. (Un voi. litografato di 324 pagine con 
197 figure). 1936. Prezzo L. 500 

A. Pascucci: Enciclopedia pratica di radiotecnica. 
(Un volume in ottavo di 16,5x24 cm. di 1135 pag. 
rilegato in tela). Ediz. 1948. Prezzo L. 4550 

E. Wrathall - R. Zambrano : Teoria e calcolo dei tra - 
slatori per altoparlante. (Un voi. litografato di 43 pag. 
con 19 figure), I Ristampa 1949. Prezzo L. 150 

Dr. Provenza : « Vademecum per aspiranti Radio 

Telegrafisti ». Ministero Poste e Telecomunicazioni. 
Volume in sedicesimo di 40 pagine. Prezzo L. 300. 

F. E. Terman : Radio Engineering. Ili Edizione 1947. 

McGraw-Hill. Volume in ottavo di 970 pagine, rilegato 
in tela. Prezzo L. 6600. 

ABBONAMENTI A RIVISTE 

Electronics : 

1 anno L. 16 000 2 anni L. 24 000 3 anni L. 32 000 

Radio News So, Television News : 

1 anno L. 4400 2 anni L. 7800 3 anni L. 9600 

Radio Electronics (già Radio Craft) : 

1 anno L. 3600 2 anni L. 6400 3 anni L. 8800 


CORRISPONDENZA 

Avvertiamo che. dato il considerevole numero di lettere che 
ci pervengono, siamo costretti a non rispondere a coloro i 
quali non allegano L. 50 in francobolli per la risposta. 

DOMENICO VOTTERO 
TORINO 

Corso Vittorio Emanuele, 117 - Tel. 52148 

• 

Forniture complete per radiotecnica - Tutto l'occor¬ 
rente per impianti sonori - Attrezzatissimo labora¬ 
torio per qualsiasi riparazione 
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Olivetti Lexlkon 


La macchina per scrivere da ufficio, 
di concezione inedita e di esecuzione 
rigorosissima, studiata per tutte Se lingue 
e per tutti gli alfabeti 


INCASTELLATURA INDIPEN¬ 
DENTE DALLA CARROZZERIA 

CARRELLI DI SETTE DIFFE¬ 
RENTI LUNGHEZZE 

ACCELERAZIONE PRO¬ 
GRESSIVA DEL MOTO DEI 
MARTELLETTI 

CARRELLO SCORREVOLE 
SU CUSCINETTI A SFERE 

TOCCO REGOLABILE SU 
CINQUE GRADUAZIONI 

CARATTERI E TASTIERE PER 
TUTTI GLI ALFABETI COM¬ 
PRESI L'ARABO LO HINDI, 
IL CIRILLICO, IL GRECO, 
L'EBRAICO E L'AMA RI CO. 























































































































































